
 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione 

P.V. 61 del 30/11/2017 

Prot. n. 5757 del 14 dicembre 2017 

Oggetto: Lettura e approvazione deliberazioni seduta del Consiglio di Amministrazione del 23 ottobre 

2017. 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 30 (trenta) del mese di novembre, alle ore 17.30, nella sede 
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito 
il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 
Angelo Pierobon Vice Presidente 
Fabrizio Caprioli 
Graziano Maffioli 
Paolo Mazzucchelli 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

Viste le deliberazioni della seduta del 23 ottobre 2017 allegate a parte integrante; 

Ritenuto di approvarle non essendo pervenuti rilievi in merito; 

Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 49, 
comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 

Il Consiglio di Amministrazione 

DELIBERA 

1. di approvare le deliberazioni del 23 ottobre 2017, esecutive ai sensi di legge, allegate a parte 
integrante: 
 

P.V. 48 del 23/10/2017 Oggetto: Determinazione criterio di ripartizione del costo di 

funzionamento dell'Ufficio d'Ambito di Varese per l'anno 2017. 

P.V. 49 del 23/10/2017 Oggetto: Approvazione del documento presentato da Alfa S.r.l. 
“Regolamento che disciplina le Norme Tecniche e le Prescrizioni Regolamentari relative alle 
acque reflue domestiche, industriali e di prima pioggia”. 

P.V. 50 del 23/10/2017 Oggetto: approvazione del "valore di subentro" dell’azienda M.D.G. 

Metanifera di Gavirate S.r.l. di Gavirate. 

P.V. 51 del 23/10/2017 Oggetto: obiettivi del Direttore dell'Ufficio d'ambito. 

P.V. 52 del 23/10/2017 Oggetto: indirizzo del Cda relativo alla restituzione delle somme in 

ordine all'anticipazione di risorse ricevute dalla Provincia di Varese. 



 

 

P.V. 53 del 23/10/2017 Oggetto: Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della 

provincia di Varese, il Comune di Besozzo e Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni 
economici dei lavori riguardanti interventi in infrazione europea relativi agli scarichi in ambiente 
del Comune di Besozzo. Finanziamento progettazioni: sforamento del 12% sull’importo totale 
finanziato pari a € 1.495.000,00=, come da art. 5 dell’accordo in essere: rinvio. 

P.V. 54 del 23/10/2017 Oggetto: Riperimetrazione degli agglomerati AG01213901_Viggiù - 

Molini e AG01213902_Viggiù - Bevera. 

P.V. 55 del 23/10/2017 Oggetto: Costituzione in giudizio contro Saronno Servizi Srl. 

P.V. 56 del 23/10/2017 Oggetto: Costituzione in giudizio contro Lura Ambiente. 



 

 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ercole Ielmini 

 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 14 dicembre2017 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 14/12/2017 al 28 dicembre 2017 
senza alcuna opposizione o richiesta 
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 

  F.to Dott. Ciro Maddaluno 
 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 30/11/2017 
] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione 
[X] Immediatamente eseguibile  
 
Varese, 30/11/2017 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 



 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione 

 

P.V. 48 del 23/10/2017 

 

Prot. n.5152 del 10 novembre 2017 

 

Oggetto: Determinazione criterio di ripartizione del costo di funzionamento dell'Ufficio d'Ambito di 

Varese per l'anno 2017. 

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 23 (ventitre) del mese di ottobre, alle ore 17.30, nella sede 

dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito 

il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 

 

Premesso che: 

 

- il Consiglio Regionale nella seduta del 27 dicembre 2010, ha approvato la Legge Regionale n. 
21 recante “Modifiche alla L.R.12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale – Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche), in attuazione dell’art. 2, comma 186 bis, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191”; 



 

 

- nel testo di legge regionale approvato, è stato previsto: 
all’art. 1, lett. h) che “… dal 1 gennaio 2011 le funzioni già esercitate dalle Autorità d’ambito, 

come previste dall’art. 148 del D.Lgs. 152/2006 e dalla normativa regionale, sono attribuite alle 

Province…”; 

all’art. 1, lett. i) che “In ragione del rilevante interesse pubblico all'organizzazione e attuazione 

del servizio idrico integrato e nel rispetto del principio di leale collaborazione, le province e il 

Comune di Milano, per l'ambito della città di Milano, di seguito indicati quali enti responsabili 

degli ATO, costituiscono in ciascun ATO, nella forma di cui all’articolo 114, comma 1, del 

D.Lgs. 267/2000 e senza aggravio di costi per l’ente locale, un’azienda speciale, di seguito 

denominata Ufficio di ambito, dotata di personalità giuridica e di autonomia organizzativa e 

contabile”; 

- che l'azienda speciale “Ufficio d’Ambito”, in qualità di ente strumentale della Provincia di 
Varese, si configura quale soggetto dotato di personalità giuridica, gestionale ed amministrativa 
e di un proprio Statuto - diverso da quello della Provincia medesima quale ente di governo – 
che ne disciplina l’organizzazione, l’ordinamento ed il funzionamento; 

- che, in attuazione delle disposizioni normative sopra richiamate (in particolare la L.R. 26/03 
così come integrata e modificata dalla L.R. 21/2010), nonché degli indirizzi applicativi di cui alle 
citate deliberazioni della Provincia di Varese, con la deliberazione di Consiglio Provinciale P.V. 
17 del 29/03/2011 la Provincia di Varese ha proceduto all’approvazione di apposito Statuto 
dell'Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito”. 

 

Richiamate le seguenti deliberazioni: 

n. 17 del 29/03/2011 prot. 30348/9.8.4 di costituzione e approvazione dello Statuto della 

Azienda Speciale denominata “Ufficio d’Ambito”; 

 

n. 1 del 23/01/2017 di insediamento del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito della 

Provincia di Varese a seguito del Decreto di nomina del Presidente della Provincia di Varese n. 

3 del 09/01/2017 prot. n. 815 class. 9.8.4.; 

 

n. 32 del 17/07/2017 relativa all'approvazione bilancio preventivo anni 2017/2019 dell'Ufficio 

d'Ambito. 

 

Considerati: 

 il D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

 la legge della Regione Lombardia del 12 dicembre 2003, n. 26 (“Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche”, così come modificata dalla legge regionale 21/2010 e dalla 
legge regionale 29/2014 e s.m.i.; 

 il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (“Testo Unico Enti Locali”), in particolare l’art. 114 (rubricato 
“Aziende speciali ed istituzioni”) che al comma 1 statuisce che “l’azienda speciale è ente 
strumentale dell’ente locale dotato di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di 
proprio Statuto approvato dal consiglio comunale o provinciale”; 

 il D.L. 12 settembre 2014, n. 133 (“Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la realizzazione 
delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”, c.d. “Sblocca 
Italia”) convertito nella legge 11 novembre 2014, n. 164, con particolare riferimento all’art. 7; 

 lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito di Varese; 



 

 

 l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di 
conversione 14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in 
particolare, l’articolo 34, comma 20, secondo il quale “Per i servizi pubblici di rilevanza 
economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, 
l’economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, 
l’affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito 
internet dell’ente affidante, che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti 
dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti 
specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni 
economiche se previste”; 

 il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione 
burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di 
conversione 11 novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014, e, in particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di 
gestione di risorse idriche. Modifiche urgenti al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il 
superamento delle procedure di infrazione 2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-
565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 10 aprile 2014; norme di accelerazione degli interventi 
per la mitigazione del rischio idrogeologico e per l’adeguamento dei sistemi di colletta mento, 
fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; finanziamento di opere urgenti di 
sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane interessate da fenomeni di 
esondazione e alluvione”. 

Visto che: 

 ai sensi del D.lgs. n. 152 del 2006, e della L.R. 26/2003 s.m.i. la Provincia di Varese è l’Ente 

competente per l’approvazione del piano d’ambito e per l’affidamento del servizio idrico 
integrato per l’A.T.O. di Varese; 

 ai sensi dello statuto dell’azienda speciale la Provincia ha demandato all’Ufficio d’ambito la 
predisposizione del piano d’ambito e l’affidamento del servizio idrico integrato; 

Dato atto che Regione Lombardia, con il decreto n. 5334 del 20/06/2013 ha espresso una “Valutazione 
positiva di coerenza con la Programmazione e Pianificazione regionale, ai sensi dell’art. 48 comma 3 
della L.R. 26/2003, della proposta di Piano d’Ambito ATO Provincia di Varese”; 

Vista la costituzione della società “in house” denominata “Alfa S.r.l.” con atto ai rogiti del notaio del 
10/06/2015, società interamente pubblica (registrato a Varese il 22/06/2015 al n.15301 Serie T1); 

Dato atto che: 

 con Delibera del Consiglio Provinciale n. 28 del 29/06/2015 l’Ente Responsabile dell’ATO ha 
proceduto a deliberare l'affidamento del servizio idrico integrato per l’ambito territoriale 
ottimale della provincia di Varese alla società’ “in house” Alfa S.r.l.; la decadenza gestioni 
esistenti e la disciplina del periodo transitorio fino al subentro effettivo del gestore di ambito; 

 in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese ed 
Alfa srl il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della provincia di 
Varese e la società Alfa srl affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 

 con Delibera Consiglio di Amministrazione n.53 del 23/10/2015 l’Ente Responsabile dell’ATO 
ha proceduto a prorogare alcune scadenze contenute nel contratto di servizio relative a 
determinati adempimenti di Alfa, e che, conseguentemente, in data 3 dicembre 2015, è stato 
modificato il contratto di servizio; 

 con delibera del Consiglio Provinciale n.31 del 29/06/2017 si è provveduto alla salvaguardia del 
Gestore Aspem Spa ovvero alla prosecuzione nelle gestioni del servizio di acquedotto, 
attualmente facenti capo alla società, fino alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse 
sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni e, parallelamente, si è provveduto 
ad approvare le "convenzioni di gestione" tra Ato e Alfa e tra Ato e Aspem secondo le 
regolazione previste dall'Autorità per l'Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022


 

 

Vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. 22 del 09/05/2016 

avente oggetto: “Determinazione criterio di ripartizione del costo di funzionamento dell’Ufficio d’Ambito 

di Varese per l’anno 2015 – approvazione e provvedimenti conseguenti.” 

Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. 63 del 02/12/2016 

avente oggetto: “Determinazione criterio di ripartizione del costo di funzionamento dell'Ufficio d'Ambito 

di Varese per l'anno 2016.” 

Considerato il percorso, condiviso con l’AEEGSI, per quanto riguarda l’attuazione del nuovo sistema 

tariffario, ai sensi della delibera AEEG 664/2015/R/Idr. 

Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 39 del 31 luglio 2017 relativa 

all'approvazione dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. (MTI-2) per il periodo anni 

2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del 

MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012/R/IDR e degli schemi del MTI ai sensi della 

delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MT ex Cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio 

Idrico Integrato Alfa Srl e per il Gestore salvaguardato Aspem Spa; e richiamate inoltre le 

delibere, aventi medesimo oggetto, di espressione del parere della Conferenza dei Comuni n. 

8 del 20 settembre 2017 e di approvazione da parte del Consiglio Provinciale n.42 del 25 

settembre 2017. 

Considerato che il costo di funzionamento dell’Ufficio di Ambito corrisponde al valore contenuto nella 

versione di Piano redatta ai sensi del MT2 di cui sopra e corrisponde ad un costo medio ad abitante 

residente, pari a 0,68438072099509€. 

RILEVATO che il suddetto costo di funzionamento dell’Ufficio d’Ambito previsto nel Piano d’Ambito pari 

a € 600.000,00= risulta comunque inferiore all’importo massimo consentito nella Delibera AEEGSI 

643/2013/R/Idr (pari a 1,01 €/abitante) e s.m.i.; 

RILEVATO che l'aumento tariffario del teta pari a "Euro 1,134", da applicarsi sulla tariffa 2015 definito 

dall’Ufficio d’Ambito in applicazione della delibera AEEGSI 664/2015/R/Idr di cui sopra, copre anche il 

costo di funzionamento dell’Ufficio d’ambito medesimo; 

Il costo ATO è rimasto invariato a 600.000 € complessivi da suddividere così: 

 Aspem € 91.152= relativo alla parte dei comuni ASPEM (solo quota Acquedotto) 

 Alfa € 508.848= 

Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.: “favorevole” in ordine 

alla regolarità tecnica e contabile, espressi dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 

Il Consiglio di Amministrazione a voti unanimi e favorevoli 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare, per le ragioni di cui in premessa e totalmente riprese, il costo di 
funzionamento dell’Ufficio d’Ambito per l’anno 2017 pari a € 600.000,00= precisando 
che tale costo risulta pari alla quota tariffaria di 0,68438072099509 ad abitante 
residente, inferiore a quanto previsto nella Delibera AEEGSI 643/2013/R/Idr e s.m.i. 
(che consente un costo di funzionamento fino a 1,01 €/abitante); 



 

 

2) di applicare la seguente suddivisione del costo di cui al punto 1) come segue: 

 Aspem € 91.152= relativo alla parte dei comuni ASPEM (solo quota 
Acquedotto) 

 Alfa € 508.848= 
3) di trasmettere il presente provvedimento al Gestore Alfa S.r.l. (affidatario del Servizio Idrico 

Integrato) e al Gestore Salvaguardato Aspem; 
4) di disporre conseguentemente: che Alfa S.r.l. e Aspem corrispondano all’Ufficio d’Ambito le 

rispettive somme come previsto dai rispettivi contratti di servizio; 

5) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri 
ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del 
Decreto Legge 174/2012; 

6) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 



 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ercole Ielmini 
 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 13/11/2017 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 13/11/2017 al 27/11/2017 
senza alcuna opposizione o richiesta 
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 

  F.to Dott. Ciro Maddaluno 
 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 23/10/2017 
] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione 
[X] Immediatamente eseguibile 
 
Varese, 23/10/2017 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 



 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione 

 

P.V. 49 del 23/10/2017 

 

Prot. n.5153 del 10 novembre 2017 

 

Oggetto: Approvazione del documento presentato da Alfa S.r.l. “Regolamento che disciplina le Norme 

Tecniche e le Prescrizioni Regolamentari relative alle acque reflue domestiche, industriali e di prima 

pioggia”. 

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 23 (ventitre) del mese di ottobre, alle ore 17.30, nella sede 

dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito 

il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell'argomento all'ordine del giorno. 

 

Richiamata la seguente normativa: 

 D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

 legge regionale 26/03 e s.m.i.; 
 



 

 

Vista la costituzione della società “in house” denominata “Alfa S.r.l.” con atto ai rogiti del notaio del 
10/06/2015, società interamente pubblica (registrato a Varese il 22/06/2015 al n.15301 Serie T1) quale 
Gestore Unico del Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese; 

Dato atto che: 

 con Delibera del Consiglio Provinciale n. 28 del 29/06/2015 l’Ente Responsabile dell’ATO ha 
proceduto a deliberare l'affidamento del servizio idrico integrato per l’ambito territoriale 
ottimale della provincia di Varese alla società’ “in house” Alfa S.r.l.; la decadenza gestioni 
esistenti e la disciplina del periodo transitorio fino al subentro effettivo del gestore di ambito; 

 in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese ed 
Alfa srl il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della provincia di 
Varese e la società Alfa srl affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 

 con Delibera Consiglio di Amministrazione n.53 del 23/10/2015 l’Ente Responsabile dell’ATO 
ha proceduto a prorogare alcune scadenze contenute nel contratto di servizio relative a 
determinati adempimenti di Alfa, e che, conseguentemente, in data 3 dicembre 2015, è stato 
modificato il contratto di servizio. 

 con delibera del Consiglio Provinciale n.31del 29/06/2017 si è provveduto alla salvaguardia del 
Gestore Aspem Spa ovvero alla prosecuzione nelle gestioni del servizio di acquedotto, 
attualmente facenti capo alla società, fino alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse 
sulla base degli atti regolanti il rapporto con i singoli Comuni e, parallelamente, si è provveduto 
ad approvare le "convenzioni di gestione" tra Ato e Alfa e tra Ato e Aspem secondo gli 
aggiornamenti previsti previste dall'Autorità per l'energia elettrica il gas e i servizi deliberazione 
656/2015/Idr  

 

Visto gli articoli 34 della Convenzione di Regolazione del Servizio: "Entro il termine del 30 giugno 2016, 

il Gestore redige e sottopone all’approvazione dell’Ufficio d’Ambito, e successivamente adotta, il 

regolamento che disciplina le norme tecniche e le prescrizioni regolamentari relative alle acque reflue 

domestiche ed industriali, nonché i valori limite di accettazione degli scarichi delle acque reflue 

industriali che recapitano in reti fognarie." 

 

Vista la nota condivisa con la Società Alfa S.r.l. inerente il “Regolamento che disciplina le Norme 

Tecniche e le Prescrizioni Regolamentari relative alle acque reflue domestiche ed industriali” prot. Ato 

3895 del 01/09/2016. 

 

Visto l’aggiornamento in merito al “Regolamento che disciplina le Norme Tecniche e le Prescrizioni 

Regolamentari relative alle acque reflue domestiche, industriali e di prima pioggia”, inviato dalla Società 

Alfa S.r.l. in data 12/10/2017, prot. ATO n. 4714 del 12 ottobre 2017. 

 

Esaminato il documento sopra citato: Regolamento che disciplina le Norme Tecniche e le Prescrizioni 

Regolamentari relative alle acque reflue domestiche, industriali e di prima pioggia, modificato sulla base 

delle osservazioni dell’Ufficio d’Ambito. 

 

Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 49, 

comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 

 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno. 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 



 

 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il Regolamento che disciplina le Norme Tecniche e le Prescrizioni Regolamentari 
relative alle acque reflue domestiche, industriali e di prima pioggia, allegati a parte integrante e 
sostanziale alla presente, aggiornati da Alfa S.r.l.; 

2. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 
dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 
174/201;. 

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 
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1. AUTORIZZAZIONI ALLO SCARICO 

 

Lo scarico nella rete fognaria di acque reflue domestiche è sempre ammesso fatto 

salvo, per i nuovi edifici, l’obbligo di acquisire il permesso di allacciamento, ai sensi 

dell’art. 33 del regolamento di fognatura. 

La possibilità di scaricare acque reflue non domestiche ma assimilabili alle stesse, ai 

sensi del D.Lgs. 152/2006 ed al Regolamento Regionale n.3/2006, viene accordata 

dall’A.ATO previa presentazione di richiesta e verifica del possesso dei requisiti per 

l’assimilazione. 

In tutti i casi nei quali una norma preveda che l’Autorità competente deputata 

all’emissione del titolo autorizzativo sia diversa dall’Ufficio d’Ambito (come nel caso 

di Autorizzazione Unica Ambientale o di Autorizzazione Integrata Ambientale, per 

scarichi in rete fognaria di reflui industriali e di acque di prima pioggia) quest’ultimo 

sarà tenuto a rilasciare un allegato tecnico, confluente nell’autorizzazione, dopo 

aver acquisito il parere tecnico del Gestore del S.I.I. Alfa S.r.l. 

 

Alfa S.r.l. potrà subordinare il rilascio dell’autorizzazione allo scarico: 

 alla realizzazione di sistemi di equalizzazione ed omogeneizzazione 

degli scarichi, al fine di equalizzare ed uniformare le portate delle 

acque reflue scaricate in rete fognaria, ai sensi della normativa vigente 

e sentito il Comune di competenza, laddove il Servizio non è ancora 

stato assorbito dalla medesima Alfa S.r.l.; 

 all’adozione di prescrizioni tecniche volte a garantire che lo scarico, ivi 

comprese le operazioni ad esso funzionalmente connesse, avvenga in 

conformità alle disposizioni del Regolamento di fognatura ed alle 

norme vigenti e senza che ne consegua nessun pregiudizio per 

l’esercizio delle reti fognarie e degli impianti di trattamento. 

 

È vietata l’immissione in rete fognaria di scarichi che possano: 

 arrecare danno alla salute del personale operante nelle reti fognarie e 

negli impianti di trattamento e depurazione; 

 danneggiare le reti fognarie e gli impianti di depurazione; 

 costituire pregiudizio per la funzionalità dei processi di trattamento e 

depurazione delle acque e dei fanghi; 



 

 

 avere conseguenze negative sull’ambiente, incidendo sugli scarichi 

provenienti degli impianti di trattamento e pregiudicando la conformità 

alle disposizioni vigenti; 

 pregiudicare lo smaltimento dei fanghi, il quale deve avvenire 

prevalentemente in agricoltura o senza richiedere processi di 

trattamento particolari dal punto di vista ambientale; 

 pregiudicare il regolare funzionamento degli allacciamenti e delle reti 

fognarie. 

 

È vietato altresì lo scarico in reti fognarie di rifiuti, fatto salvo quanto previsto dal 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e previo nulla osta da parte di Alfa S.r.l. e degli Enti 

competenti. 

 

Gli eventuali danni derivanti alle reti ed agli impianti da comportamenti vietati 

saranno addebitati ai responsabili. 

 

 

2. SCARICO ACQUE REFLUE DOMESTICHE ED 

ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE 

 

2.1 ACQUE REFLUE DOMESTICHE 

 

Gli scarichi in reti fognarie pubbliche di acque reflue domestiche, così come definite 

ai sensi del D.Lgs. 152/2006 art. 74, comma 1, lettera (g), sono sempre ammessi, 

nel rispetto della normativa in materia di scarichi e delle prescrizioni tecniche 

contenute nel Regolamento di fognatura e nel presente regolamento. 

 

Si definiscono scarichi di acque reflue domestiche gli scarichi di acque provenienti 

da insediamenti di tipo residenziale e derivanti prevalentemente dal metabolismo 

umano e da attività domestiche, ovvero da servizi igienici e cucine, anche se 

scaricate da edifici o installazioni in cui si svolgano attività commerciali o di 

produzione di beni, purché non siano miscelate con altre acque provenienti da cicli 

produttivi o con acque meteoriche di dilavamento.  



 

 

Secondo quanto previsto dal Regolamento Regionale n.3/2006 (allegato A) sono 

riconducibili per loro natura a quelle domestiche le acque reflue provenienti da: 

 laboratori di parrucchiere, barbiere e istituti di bellezza; 

 lavanderie a secco a ciclo chiuso e stirerie la cui attività sia rivolta 

esclusivamente all’utenza residenziale; 

 vendita al dettaglio di generi alimentari e altro commercio al dettaglio, 

anche con annesso laboratorio di produzione finalizzato 

esclusivamente alla vendita; 

 attività alberghiera e ristorazione. 

 

 

2.2 ACQUE REFLUE ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE 

 

Ai sensi dell’art. 101, comma 7, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sono assimilate alle 

acque reflue domestiche le acque reflue: 

a) provenienti da imprese dedite esclusivamente alla coltivazione del 

terreno e/o alla silvicoltura; 

b) provenienti da imprese dedite ad allevamento di bestiame che, per 

quanto riguarda gli effluenti di allevamento, praticano l’utilizzazione 

agronomica in conformità alla disciplina regionale stabilita sulla base 

dei criteri e delle norme tecniche generali di cui all’art. 112, comma 2, 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., che dispongono di almeno un ettaro di 

terreno agricolo per ognuna delle quantità indicate nella tabella 6 

dell’allegato 5 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

c) provenienti da imprese dedite alle attività di cui alle lettere a) e b) che 

esercitano anche attività di trasformazione o di valorizzazione della 

produzione agricola, inserita con carattere di normalità e 

complementarietà funzionale nel ciclo produttivo aziendale e con 

materia prima lavorata proveniente in misura prevalente dall’attività di 

coltivazione dei terreni di cui si abbia a qualunque titolo disponibilità; 

d) provenienti da impianti di acquacoltura e di piscicoltura che diano 

luogo a scarico e che si caratterizzino per una densità di allevamento 

pari o inferiore a 1 Kg per metro quadro di specchio d’acqua o in cui 

venga utilizzata una portata d’acqua pari o inferiore a 50 litri al minuto 

secondo; 

e) provenienti da attività termali. 

 



 

 

In attuazione dell’art. 101, comma 7, lettera (e) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e 

dell’art. 5, comma 2, del Regolamento Regionale n.3/2006, sono assimilate alle 

acque reflue domestiche le acque reflue il cui contenuto inquinante, prima di ogni 

trattamento depurativo, sia esprimibile mediante i parametri della Tabella 1 

dell’Allegato B al Regolamento Regionale n.3/2006 e risulti inferiore ai 

corrispondenti valori limite. 

 

L’autorità competente (A.ATO) sulla base dell’esame delle attività da cui derivano le 

acque reflue valuta l’assimilazione, ai sensi dell’art. 5, comma 4, del Regolamento 

Regionale n.3/2006, senza necessità di accertamenti analitici se il consumo medio 

giornaliero è inferiore a 20 mc al giorno, per le seguenti tipologie di attività: 

 

 campeggi, colonie; 

 depositi e centri di vendita all’ingrosso di prodotti vegetali o animali; 

 cliniche mediche senza laboratori chimici e fisici inclusi; 

 impianti sportivi; 

 stabilimenti balneari; 

 lavanderie a umido; 

 orti botanici; 

 giardini zoologici; 

 servizi self-service. 

 

L’elenco sopra indicato può essere modificato dall’A.ATO su indicazione di Alfa S.r.l. 

 

Ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 101, comma 7, del D.Lgs. 

152/2006, gli scarichi in pubblica fognatura di acque reflue industriali assimilate alle 

acque reflue domestiche sono sempre ammessi, purché rispettino le disposizioni del 

Regolamento Regionale n.3/2006, i valori limite di cui all’allegato B, tabella 1, del 

citato Regolamento Regionale e le prescrizioni contenute nel Regolamento di 

fognatura. 

 

L’assimilazione delle acque reflue industriali ad acque reflue domestiche deve 

essere ottenuta tramite la presentazione all’Autorità d’Ambito di una apposita 

richiesta, reperibile sul sito della provincia di Varese (www.provincia.va.it) nella 

http://www.provincia.va.it/


 

 

sezione dell’ufficio d’Ambito - aree tematiche, Ufficio d’Ambito/modulistica; devono 

essere indicati: 

1. dati anagrafici del titolare dello scarico; 

2. dati identificativi dell’insediamento che genera lo scarico; 

3. riferimento normativo in forza del quale viene comunicata 

l’assimilazione (acque di cui all’art. 101, comma 7, lettere (a), (b), 

(c), (d), (f) del D.Lgs. 152/2006) o viene richiesta l’assimilazione; 

4. in caso di richiesta di assimilazione devono essere comunicati dati 

inerenti l’attività a corredo della richiesta, l’attestazione della 

presenza dei requisiti che consentano l’assimilazione dello scarico; 

5. in allegato dovranno essere forniti: 

- certificato di analisi effettuata sullo scarico, qualora 

l’assimilazione venga richiesta in funzione del rispetto 

dell’allegato B Tabella 1 del Regolamento Regionale n.3/2006; 

- copia del permesso di allacciamento rilasciato da Alfa S.r.l., 

completo della relativa planimetria approvata e rappresentante 

sia la rete di fognatura interna sia l’allaccio alla fognatura 

comunale; 

- planimetria dell’insediamento con indicazione dell’ubicazione del 

pozzetto di ispezione e del punto di allaccio alla pubblica 

fognatura; 

- elaborati grafici e schede tecniche. 

 

L’A.ATO valuta la documentazione presentata, richiede eventualmente integrazioni 

e oneri istruttori, rilascia la dichiarazione di assimilazione alle acque reflue 

domestiche di norma entro 30 giorni dalla data di ricezione delle richieste di 

integrazioni e/o oneri; consegna l’atto al richiedente e copia dello stesso ad Alfa 

S.r.l. (o al gestore transitorio), ed all’ARPA ed al Comune. 

 

Gli scarichi di acque reflue domestiche e di acque reflue assimilate sono soggetti al 

controllo dell’Ufficio d'Ambito e di Alfa S.r.l. con le modalità di cui al D.Lgs. 

152/2006 art. 129 e ai divieti di cui all’art. 1 del presente Regolamento. 

 

Fatta salva diversa disposizione di Alfa S.r.l. e dell’Ufficio d’Ambito, la raccolta delle 

acque reflue domestiche e delle acque reflue assimilate all’interno degli 

insediamenti da cui origina lo scarico deve essere effettuata tramite reti separate 

tra loro e separate da reflui di altra tipologia. 



 

 

 

Lo scarico di acque reflue assimilate in pubblica fognatura è autorizzato fino a 

quando permangono i requisiti che hanno determinato il rilascio della dichiarazione 

di assimilazione da parte dell’Autorità d’Ambito. 

Qualora, nell’ambito degli accertamenti intesi a verificare il permanere delle 

condizioni di assimilabilità, si riscontri il superamento dei valori limite di cui alla 

tabella 1 allegato B del Regolamento Regionale n.3/2006, la dichiarazione di 

assimilazione perde efficacia e lo scarico deve essere immediatamente interrotto. 

In caso di cessazione dello scarico il titolare deve dare immediata comunicazione 

scritta all’Autorità d’Ambito e agli sportelli di Alfa S.r.l. o presso lo sportello unico 

per le attività produttive del Comune di competenza. 

 

 

2.3 DISCIPLINA DEGLI SCARICHI DI ACQUE 
METEORICHE 

 

Ai fini del presente regolamento si intendono richiamate tutte le definizioni riportate 

all’art. 2 del Regolamento Regionale n.4/2006 ed in particolare: 

- “acque di prima pioggia” quelle corrispondenti, nella prima parte di 

ogni evento meteorico, ad una precipitazione di 5 mm 

uniformemente distribuita sull’intera superficie scolante servita dalla 

rete di raccolta delle acque meteoriche; 

- “evento meteorico” una o più precipitazioni atmosferiche, anche tra 

loro temporalmente distanziate, di altezza complessiva di almeno 5 

mm, che si verifichino o che si susseguano a distanza di almeno 96 

ore da un analogo precedente evento; 

- “acque di seconda pioggia” la parte delle acque meteoriche di 

dilavamento eccedente le acque di prima pioggia; 

- “superficie scolante” l’insieme di strade, cortili, piazzali, aree di carico 

e scarico e di ogni altra analoga superficie scoperta, alle quali si 

applicano le disposizioni sullo smaltimento delle acque meteoriche 

contenute nel Regolamento Regionale n.4/2006; 

- “acque di lavaggio” le acque, comunque approvvigionate, attinte o 

recuperate, utilizzate per il lavaggio delle superfici scolanti e qualsiasi 



 

 

altra acqua di origine non meteorica venga ad interessare le 

medesime superfici direttamente o indirettamente. 

 

Le acque di prima pioggia soggette alle disposizioni del Regolamento Regionale 

n.4/2006 e del presente regolamento sono quelle che provengono da: 

 

1. superfici scolanti di estensione superiore a 2000 m2, calcolata 

escludendo le coperture e le aree a verde, costituenti pertinenze di 

edifici ed installazioni in cui si svolgono le seguenti attività: 

- industria petrolifera; 

- industrie chimiche; 

- trattamento e rivestimento dei metalli; 

- concia e tintura delle pelli e del cuoio; 

- produzione della pasta carta, della carta e del cartone; 

- produzione di pneumatici; 

- aziende tessili che eseguono stampa, tintura e finissaggio di fibre 

tessili; 

- produzione del calcestruzzo; 

- aree intermodali; 

- autofficine; 

- carrozzerie. 

 

2. superfici scolanti costituenti pertinenza di edifici ed installazioni in cui 

sono svolte le attività di deposito rifiuti, centro di raccolta e/o 

trasformazione degli stessi, deposito di rottami e deposito di veicoli 

destinati alla demolizione; 

3. delle superfici scolanti destinate al carico ed alla distribuzione dei 

carburanti ed operazioni connesse e complementari nei punti vendita 

delle stazioni di servizio per autoveicoli; 

4. superfici scolanti specificatamente o anche saltuariamente destinate 

al deposito, al carico, allo scarico, al travaso e alla movimentazione in 

genere delle sostanze di cui alle tabelle 3/a e 5 dell’allegato 5 al 

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 

Ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Regolamento Regionale n.4/2006 le acque di 

seconda pioggia assoggettate alle disposizioni del Regolamento Regionale e del 

presente regolamento sono quelle che provengono dal percolamento delle acque 

meteoriche tra materie prime, prodotti e sottoprodotti, rifiuti o quant’altro 



 

 

accatastato o depositato sulle superfici sopra elencate, qualora ne venga accertato 

l’inquinamento. 

Ai sensi dell’art. 7 del Regolamento Regionale n.4/2006 le acque di prima pioggia e 

di lavaggio delle aree esterne devono essere recapitate prioritariamente nella rete 

di pubblica fognatura di tipo mista o nera, nel rispetto delle norme tecniche, delle 

prestazioni regolamentari e dei valori limite per lo scarico in fognatura. 

Gli scarichi di acque meteoriche in reti fognarie pubbliche sono soggetti ai limiti di 

accettabilità previsti dal D.Lgs. 152/2006, parte terza, allegato 5 tabella 3 (limite 

per lo scarico in fognatura), riportati in allegato n.1 del presente regolamento, 

eventualmente, a limiti stabiliti da Alfa S.r.l. ed approvati dall’Autorità d’Ambito 

(come previsto dal Regolamento Regionale n.4/2006 art. 7). 

 

Il titolare dell’attività da cui si origina lo scarico deve presentare la richiesta di 

autorizzazione allo scarico all’interno della pratica relativa all’autorizzazione unica 

ambientale; in particolare può presentare domanda presso lo sportello unico per le 

attività produttive del Comune in cui è presente l’attività utilizzando il modello 

semplificato previsto dal Decreto Ministeriale 8/5/2015 “adozione del modello 

semplificato e unificato per la richiesta di Autorizzazione unica ambientale AUA”; la 

sezione A riguarda gli scarichi di acque reflue e deve essere compilata in ogni sua 

parte. 

L’AUA viene rilasciata dal SUAP ed ha durata di 15 anni; in merito agli scarichi 

preventivamente rispetto al rilascio dell’AUA viene richiesto un parere all’Ufficio 

d’Ambito, quale Ente endoprocedimentale, ed ad Alfa S.r.l.. 

 

 

2.4 DISCIPLINA DEGLI SCARICHI DI ACQUE REFLUE 
INDUSTRIALI 

 

Sono definite acque reflue industriali tutte le acque reflue scaricate da edifici o 

installazioni in cui si svolgono attività commerciali o di produzione di beni, diverse 

dalle acque reflue domestiche e dalle acque meteoriche di dilavamento. 

Il titolare dell’attività da cui si origina lo scarico deve presentare la richiesta di 

autorizzazione allo scarico all’interno della pratica relativa all’autorizzazione unica 

ambientale; in particolare può presentare domanda presso lo sportello unico per le 



 

 

attività produttive del Comune in cui è presente l’attività utilizzando il modello 

semplificato previsto dal Decreto Ministeriale 8/5/2015 “adozione del modello 

semplificato e unificato per la richiesta di Autorizzazione unica ambientale AUA”; la 

sezione A riguarda gli scarichi di acque reflue e deve essere compilata in ogni sua 

parte. 

L’AUA viene rilasciata da SUAP ed ha durata di 15 anni; in merito agli scarichi, 

preventivamente rispetto al rilascio dell’AUA, viene richiesto un parere all’Ufficio 

d’Ambito ed ad Alfa S.r.l. (in quanto Autorità volta all’endoprocedimento) in merito 

a: 

 quantitativi di acqua scaricata, anche con riferimento a controlli e 

relativi procedimenti sanzionatori; 

 qualità dell’acqua scaricata. 

 

Laddove non si sia ancora verificato il subentro della società Alfa nella gestione del 

servizio il parere idraulico viene richiesto ai Comuni. 

Nell’atto autorizzativo sono definiti: 

 il quantitativo massimo ammissibile di acque reflue industriali scaricato 

in pubblica fognatura; 

 i valori limite dello scarico; 

 le modalità di scarico ovvero i pretrattamenti necessari; 

 le modalità ed i criteri per la misura dei volumi scaricati, anche ai fini 

tariffari; 

 ulteriori precisazioni tecniche. 

 

Le modalità di immissione ed i limiti di accettabilità degli scarichi sono definiti in 

rapporto alla consistenza dell’agglomerato servito dalla rete fognaria (in A.E.), alle 

caratteristiche costruttive, funzionali e prestazionali delle reti fognarie, degli 

scolmatori e degli impianti di depurazione, nonché del carico complessivo non 

domestico di cui sia già stata autorizzata l’immissione nella rete, nel rispetto dei 

criteri generali seguenti: 

 devono essere presenti adeguati margini di riserva di capacità delle 

condotte della rete fognaria rispetto alle condizioni idrauliche più 

gravose che si possono verificare nella rete stessa in assenza delle 

immissioni da autorizzare; 

 il carico inquinante aggiuntivo dei reflui da autorizzare non deve 

comportare una variazione della classe attuale di consistenza 



 

 

dell’agglomerato a cui appartiene la rete fognaria di recapito né, in 

ogni caso, un adeguamento dell’impianto di depurazione; 

 l’impianto di depurazione terminale della rete fognaria di recapito deve 

aver un congruo margine di potenzialità non utilizzata rispetto alle 

condizioni di funzionamento più gravose previste in assenza 

dell’immissione dei reflui da autorizzare; 

 la rete fognaria e l’impianto di depurazione non possono avere 

funzione di diluizione delle concentrazioni di sostanze non suscettibile 

di normale riduzione mediante i processi depurativi che si instaurano 

solitamente nel sistema ricettore; 

 l’immissione dei nuovi scarichi non deve pregiudicare o peggiorare le 

possibilità preesistenti di riuso delle acque reflue depurate e di 

smaltimento dei fanghi residui della depurazione in agricoltura. 

 

In presenza di reflui industriali non compatibili con i limiti ammessi per lo scarico in 

fognatura (valori previsti in allegato 1, come indicato dal D.Lgs. 152/2006 o valori 

eventualmente derogati da Alfa S.r.l.) dovranno essere previsti pretrattamenti e 

processi depurativi particolari, prima della confluenza nello scarico generale, al fine 

di rispettare i limiti qualitativi per lo scarico. 

L’esercizio degli impianti di pretrattamento deve avvenire in modo tale da 

assicurare, per qualunque condizione di funzionamento dei cicli tecnologici a cui 

sono collegati, il rispetto del Regolamento Regionale n.3/2006 e del presente 

regolamento. 

Qualunque interruzione, parziale o totale, del funzionamento degli impianti di 

pretrattamento deve essere comunicata ad Alfa S.r.l., all’ATO, ad Arpa ed al 

Comune di competenza; in relazione alle specifiche situazioni Alfa S.r.l. può 

prescrivere l’adozione di particolari cautele, tra cui anche la fermata dei cicli 

tecnologici collegati agli impianti di trattamento momentaneamente fuori servizio, 

qualora negli scarichi siano presenti sostanze in grado di pregiudicare la funzionalità 

dell’impianto centralizzato di depurazione. 

 

 

2.5 ACCERTAMENTI E CONTROLLI 

 

Fatto salvo quanto previsto dagli articoli precedenti e come previsto dall’art. 128 del 

D.Lgs. 152/2006 Alfa S.r.l. organizza un adeguato servizio di controllo secondo le 



 

 

modalità previste nella convenzione di gestione e si riserva pertanto di effettuare 

accertamenti in merito alle condizioni che danno luogo alla formazione degli 

scarichi, alla qualità dei reflui, alle portate prelevate e scaricate, nonché al rispetto 

delle prescrizioni del regolamento, con i poteri di cui all’art. 129 del D.Lgs. 

152/2006 che prevede che l’autorità competente al controllo (e quindi anche Alfa 

S.r.l., che è tenuta ad effettuare parte dei controlli) è autorizzata ad effettuare 

controlli, ispezioni e i prelievi necessari, il titolare dello scarico è tenuto a fornire le 

informazioni necessarie ed a consentire l’accesso. 

 

 

2.6 COMUNICAZIONE ANNUALE QUANTITATIVI 
SCARICATI 

Tutti i titolari di scarichi di acque reflue (industriali, prima pioggia o domestiche) 

che provvedono in tutto o in parte ad approvvigionarsi da fonte autonoma sono 

tenuti alla comunicazione annuale dei volumi approvvigionati, affinché Alfa S.r.l. 

possa determinare la tariffa per il servizio di raccolta delle acque, allontanamento, 

depurazione e scarico. Tale comunicazione deve essere altresì inviata dai titolari 

degli scarichi di acque meteoriche. 

La denuncia annuale dei volumi deve essere inviata entro il 28 Febbraio di ogni 

anno ad Alfa S.r.l. relativamente agli scarichi eseguiti nell’anno precedente; devono 

essere utilizzati i modelli reperiti sul sito internet di Alfa S.r.l. 

Alfa S.r.l. si riserva la facoltà di effettuare la verifica del contenuto delle denunce 

presentate e di accertare direttamente gli elementi necessari alla determinazione 

delle tariffe, rettificando il contenuto delle denunce presentate o applicando d’ufficio 

la tariffa qualora la denuncia non sia stata presentata); in tal caso gli accertamenti 

eseguiti da Alfa S.r.l. prevalgono sui dati dichiarati dai titolari degli scarichi. 

 

 

3. VALORI LIMITE DI ACCETTAZIONE SCARICHI 

ACQUE REFLUE INDUSTRIALI 

 

Per le reti fognarie recapitanti in impianti realizzati appositamente per il 

trattamento delle acque reflue urbane, gli scarichi di acque reflue domestiche hanno 

la priorità su quelli di origine industriale. 



 

 

 

Per le reti fognarie recapitanti in impianti per il trattamento di reflui 

prevalentemente industriali, gli scarichi di acque reflue domestiche sono sempre 

consentiti nel rispetto dei regolamenti di accettabilità di Alfa S.r.l. 

Gli scarichi di acque reflue in pubblica fognatura sono sottoposti alla disciplina del 

D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. e alle prescrizioni del presente Regolamento, in 

particolare: 

a. Gli scarichi di acque reflue industriali che recapitano in rete fognaria, 

devono rispettare, ai sensi dell’art. 107, comma 1, del D.Lgs. 

152/2006, i valori limite previsti dalle Tab. 3 e 3/A dell’Allegato 5 alla 

parte terza dello stesso decreto; 

b. Non sono previste deroghe ai valori limiti sopra indicati; eventuali 

situazioni particolari saranno valutate singolarmente, tenendo presente 

che può essere prevista deroga ai citati limiti solo nel caso in cui il 

depuratore delle acque reflue urbane abbia una capacità di 

trattamento superiore a 2000 abitanti equivalenti. È l'Ufficio d'Ambito 

che concede eventuali deroghe sentito il parere di Alfa sulla base della 

capacità residua degli impianti di depurazione. 

Alfa S.r.l., nel parere di sua competenza, segnalerà alla Provincia di Varese ed 

all’Autorità d’Ambito i limiti specifici di accettabilità di cui al presente articolo, le 

deroghe sono singolarmente concesse dall'Ufficio d'Ambito e mai sulle "sostanze 

pericolose", così come definite ai fini del rilascio dell’autorizzazione allo scarico 

in pubblica fognatura, all’interno del procedimento di autorizzazione unica 

ambientale. Alfa S.r.l. nel proprio parere potrà specificare che la deroga potrà 

essere ritirata in caso di motivate e persistenti problematiche al sistema 

depurativo e la Provincia di Varese lo dovrà prevedere come condizione 

nell’autorizzazione. 

 

Lo scarico di acque reflue in violazione delle disposizioni del presente Regolamento 

è sanzionato ai sensi di quanto previsto dal TITOLO V della sezione II della Parte 

terza del D.Lgs. 152/2006. 

 

 

4. TARIFFE 

 



 

 

La tariffa per i servizi di raccolta, allontanamento, depurazione e scarico è 

determinata dall’autorità competente (l’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas ed il 

Sistema Idrico, su proposta dell’Autorità d’Ambito) e viene riscossa da Alfa S.r.l. 

Ai sensi dell’art. 155 del D.Lgs. 152/2006 e del DPR 24/5/1977 si stabilisce che: 

 la tariffa è dovuta dai clienti solo per i servizi di cui effettivamente 

usufruiscono; il cliente fruisce del servizio fognatura quando è 

residente in una zona provvista di reti di collettamento e si trovi ad 

una distanza non superiore a 50 metri dalle condotte pubbliche (art. 

29 regolamento fognatura) e del servizio di depurazione quando è 

residente in un agglomerato collegato ad un impianto di depurazione; 

 per gli scarichi di acque reflue domestiche e assimilate il volume di 

reflui scaricati è determinato in misura pari al volume di acqua fornita; 

 per gli scarichi di acque reflue industriali, compreso gli scarichi di 

acque di prima e seconda pioggia, qualora ammessi, la quota tariffaria 

è determinata in base alla quantità ed alla qualità delle acque reflue 

scaricate; in assenza di un idoneo sistema di misura diretta delle 

acque scaricate, la tariffa sarà applicata al volume di acqua fornita o, 

in caso di acqua di pioggia o in caso di prelievi non da acquedotto, in 

funzione delle dichiarazioni annuali; 

 in attesa che l’AEEGSI normi in modo puntuale le tariffe di 

collettamento e depurazione, viene utilizzata la formula prevista dal 

D.P.R. 24 Maggio 1977: 
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2T =  Tariffa da corrispondere (€/anno) 

2F =  termine fisso per utenza allacciata alla fognatura (€/anno) 

2f =  coefficiente di costo medio annuale del servizio di fognatura (€/m3) 

dv=  coefficiente di costo medio annuale dei trattamenti primari e sollevamenti 

(€/m3) 

2K =  coefficiente di costo per maggiori oneri, di solito = 1; può assumere valori 

maggiori per tener conto di maggiori oneri di trattamento dovuti alla 

peculiarità del singolo scarico industriale (ad esempio quelli derivati da 



 

 

sensibili scostamenti del rapporto COD/BOD dei valori tipici dei liquami 

domestici). Tale coefficiente deve essere posto = 0 per gli scarichi che, per 

loro natura o perché depurati in impianti all’interno dell’insediamento 

industriale, rientrino nei limiti di accettabilità previsti per l’effluente 

dell’impianto consortile per quanto riguarda i parametri dei materiali riducenti 

e dei materiali in sospensione; si tratta del coefficiente per maggiorare i costi 

in funzione della non biodegradabilità 

iO =  COD nell’effluente industriale (mg/l) dopo un’ora di sedimentazione e pH = 7 

fO =  COD nel liquame grezzo totale affluente all’impianto dopo sedimentazione 

primaria (mg/l) 

bd =  coefficiente di costo medio annuale del trattamento secondario (€/m3) 

iS =  concentrazione di solidi sospesi (mg/l) nell’effluente industriale a pH = 7 

fS =  concentrazione di solidi sospesi (mg/l) nel liquame grezzo totale affluente 

all’impianto 

fd =  coefficiente di costo medio annuale del trattamento e smaltimento dei fanghi 

(€/m3) 

ad  =  coefficiente di costo trattamento sostanze diverse (€/m3); tiene conto degli 

oneri di depurazione determinati dalla presenza di caratteristiche inquinanti 

diverse da materiali in sospensione e da materiali riducenti. Tale coefficiente 

deve essere posto = 0 per gli scarichi che, per loro natura o perché depurati 

in impianti all’interno dell’insediamento industriale, rientrino nei limiti di 

accettabilità previsti per l’effluente dell’impianto consortile 

V =  Volume effluente industriale scaricato in fognatura 



 

 

 

 

ALLEGATO n.1 

Tabella riportante i valori limite di scarico in fognatura, come indicato dal D.Lgs. 

152/2006 allegato 5 Tabella 3: 

 

parametro PARAMETRI 
unità di 

misura 

Scarico in rete 

fognaria (*) 

1 pH 
 

5,5-9,5 

2 Temperatura °C   

3 colore 
 

non percettibile con 

diluizione 1:40 

4 odore 
 

non deve essere 

causa di molestie 

5 materiali grossolani 
 

assenti 

6 Solidi speciali totali mg/L ≤200 

7 BOD5 (come O2) mg/L ≤250 

8 COD (come O2) mg/L ≤500 

9 Alluminio mg/L ≤2,0 

10 Arsenico mg/L ≤0,5 

11 Bario mg/L - 

12 Boro mg/L ≤4 

13 Cadmio mg/L ≤0,02 

14 Cromo totale mg/L ≤4 

15 Cromo VI mg/L ≤0,20 

16 Ferro mg/L ≤4 

17 Manganese mg/L ≤4 



 

 

18 Mercurio mg/L ≤0,005 

19 Nichel mg/L ≤4 

20 Piombo mg/L ≤0,3 

21 Rame mg/L ≤0,4 

22 Selenio mg/L ≤0,03 

23 Stagno mg/L   

24 Zinco mg/L ≤1,0 

25 Cianuri mg/L ≤1,0 

26 Cloro attivo libero mg/L ≤0,3 

27 Solfuri (come H2S) mg/L ≤2 

28 Solfiti (come SO3) mg/L ≤2 

29 Solfati (come SO4) mg/L ≤1000 

30 Cloruri mg/L ≤1200 

31 Fluoruri mg/L ≤12 

32 
Fosforo totale (come 

P) 
mg/L ≤10 

33 Azoto Ammoniacale mg/L ≤30 

34 
Azoto Nitroso (come 

N) 
mg/L ≤0,6 

35 Azoto nitrico (come N) mg/L ≤30 

36 
Grassi e olii 

animali/vegetali 
mg/L ≤40 

37 Idrocarburi totali mg/L ≤10 

38 Fenoli mg/L ≤1 

39 Aldeidi mg/L ≤2 

40 
Solventi organici 

aromatici 
mg/L ≤0,4 



 

 

41 
Solventi organici 

azotati 
mg/L ≤0,2 

42 Tensioattivi totali mg/L ≤4 

43 Pesticidi fosforati mg/L ≤0,10 

44 Pesticidi totali mg/L ≤0,05 

 
tra cui: 

  

45 - aldrin mg/L ≤0,01 

46 - dieldrin mg/L ≤0,01 

47 - endrin mg/L ≤0,002 

48 - isodrin mg/L ≤0,002 

49 Solventi clorurati mg/L ≤2 

50 Escherichia coli UFC/ 1 
 

51 
Saggio di tossicità 

acuta 
 

il campione non e 

accettabile quando 

dopo 24 ore il 

numero degli 

organismi immobili 

è uguale o 

maggiore del 80% 

del totale 

 

(*) I limiti per lo scarico in rete fognaria sono obbligatori in assenza di limiti stabiliti 

dall’autorità competente o in mancanza di un impianto finale di trattamento in grado di 

rispettare i limiti di emissione dello scarico finale. Limiti diversi devono essere resi conformi 

a quanto indicato alla nota 2 della tabella 5 relativa a sostanze pericolose. 



 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione 

 

P.V. 50 del 23/10/2017 

 

Prot. n.5154 del 10 novembre 2017 

 

Oggetto: approvazione del "valore di subentro" dell’azienda M.D.G. Metanifera di Gavirate S.r.l. di 

Gavirate. 

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 23 (ventitre) del mese di ottobre, alle ore 17.30, nella sede 

dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Presenti: 

 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 

Visti: 



 

 

 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 
modifiche e integrazioni; 

 la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del 
sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni, in particolare la legge 
della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21; 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di 
conversione 14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

 l’art. 4 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge dalla legge di conversione 7 
agosto 2012, n. 135, e sue successive modifiche e integrazioni, con particolare riferimento all’art. 
16 “Nomina dei dipendenti nelle società partecipate”, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito in legge dall’art. 1, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale 19 ottobre 2012, n. 245, convertito in legge dalla legge di 
conversione 17 dicembre 2012, n. 221, e sue successive modifiche e integrazioni, e, in 
particolare, l’articolo 34, comma 20, secondo il quale “Per i servizi pubblici di rilevanza 
economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, la parità tra gli operatori, 
l’economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettività di riferimento, 
l’affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet 
dell’ente affidante, che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti 
dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti 
specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni 
economiche se previste”; 

 il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164 133 del 12 settembre 2014, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 
novembre 2014, e, in particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. 
Modifiche urgenti al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure 
di infrazione 2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-
13 del 10 aprile 2014; norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio 
idrogeologico e per l’adeguamento dei sistemi di colletta mento, fognatura e depurazione degli 
agglomerati urbani; finanziamento di opere urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua 
nelle aree metropolitane interessate da fenomeni di esondazione e alluvione”. 

Richiamate le funzioni attribuite all’Ufficio d’ambito: 

a)  l’individuazione e l’attuazione delle politiche e delle strategie volte a organizzare e attuare il 
servizio idrico integrato per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla presente legge e dalle 
normative europee e statali inclusi la scelta del modello gestionale e l'affidamento della gestione 
del servizio idrico integrato” (art. 48, comma 2, lettera a); 

omissis 

e)  la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 152, comma 4, del 
D.Lgs. n. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati (art. 
48, comma 2, lettera e); 



 

 

- l’articolo 49, comma 6, della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003 prevede che “al fine di 
ottemperare nei termini all'obbligo di affidamento del servizio al gestore unico, l'ente di governo dell'ATO, 
tramite l'Ufficio d'ambito, effettua: 

a) la ricognizione delle gestioni esistenti in ciascun ATO; 

b) l'individuazione delle gestioni esistenti che decadono anticipatamente rispetto alla loro naturale 
scadenza ai sensi della normativa statale e regionale, in quanto affidate in contrasto con le 
normative sulla tutela della concorrenza o sulla riorganizzazione per ambiti territoriali ottimali del 
servizio idrico integrato; 

c) la definizione dei criteri per il trasferimento dei beni e del personale delle gestioni esistenti”. 

Visto che l’Ufficio d’Ambito ha provveduto a redigere il documento “I criteri per il trasferimento dei beni e 
del personale delle gestioni esistenti”, che contiene la definizione dei criteri in base ai quali verrà attuato il 
trasferimento dei beni e del personale afferenti al servizio idrico integrato dai gestori esistenti al gestore 
unico di ambito, allegato alla presente deliberazione. 

In considerazione del fatto che la società Alfa è una società di nuova costituzione, l’operatività nella 
gestione del servizio da parte della stessa società avverrà, progressivamente per fasi del servizio e per 
porzioni territoriali delimitate, nel corso degli anni 2015, 2016 e 2017 (“Periodo transitorio”), mediante la 
progressiva assunzione del personale e la progressiva acquisizione della disponibilità delle infrastrutture 
idriche dei Comuni e delle gestioni, pubbliche o private, che attualmente gestiscono fasi del servizio in 
determinati ambiti territoriali (“Subentro nelle gestioni esistenti”), nonché mediante il progressivo 
completamento dell’organizzazione del Gestore prevista nel Piano d’Ambito. La piena operatività del 
Gestore per tutte le fasi del servizio idrico integrato e per l’intero ambito territoriale della Provincia di 
Varese dovrà essere conclusa entro e non oltre il 31 dicembre 2017. 

Il Subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi anche mediante operazioni societarie straordinarie, 
quali conferimento o cessione di ramo d’azienda, scissione, anche parziale, o fusione, oppure mediante 
atti di acquisizione dei beni e del personale; i relativi progetti ed atti, corredati da tutte le informazioni 
necessarie, devono essere comunicati preventivamente all’Ufficio d’Ambito, il quale approva l’operazione 
previa valutazione della coerenza con il Piano d’Ambito e della compatibilità con i presupposti e le 
previsioni della presente Convenzione di regolazione del servizio, con particolare riferimento ai requisiti 
fondamentali del Gestore per l’ottenimento dell’affidamento previsti dall’articolo 9, approvata in via 
rinnovata ai sensi della deliberazione Aeegsi 664/2015/r/idr con la deliberazione del Consiglio Provinciale 
n.31 del 29/06/2017. 

In considerazione del periodo transitorio, i gestori, pubblici o privati, che attualmente gestiscono fasi del 
servizio in determinati ambiti territoriali (“Gestori esistenti”) continueranno la loro gestione, fino al 
Subentro del Gestore, alle stesse condizioni contenute nelle convenzioni o nei contratti di servizio in 
essere, ad eccezione della tariffa da applicare agli utenti, compresa l’articolazione tariffaria, che dovrà 
essere quella prevista nel Piano d’ambito con riferimento alla fase del servizio e alla porzione del territorio 
gestita dal Gestore esistente. 

Considerato che in data 10 giugno 2015 è stata costituita con rogito notarile la società Alfa S.r.l., gestore 
Unico del Servizio Idrico Integrato della Provincia di Varese; 

Considerato che in data 30 settembre 2015 è stato sottoscritto tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di 
Varese ed Alfa S.r.l. il contratto di servizio per regolare i rapporti tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di 
Varese e la società Alfa S.r.l. affidataria della gestione del servizio idrico integrato; 

Considerato che in data 3 dicembre 2015 è stato sottoscritto un nuovo contratto di servizio contenente 
alcune modifiche temporali rispetto a quello sottoscritto in precedenza; 
 

Considerato il percorso, condiviso con l’AEEGSI, per quanto riguarda l’attuazione del nuovo sistema 

tariffario, ai sensi della delibera AEEG 664/2015/R/Idr, 



 

 

 

Visto che con delibera del Consiglio Provinciale n.31del 29/06/2017 si è provveduto alla salvaguardia del 
Gestore Aspem Spa ovvero alla prosecuzione nelle gestioni del servizio di acquedotto, attualmente 
facenti capo alla società, fino alla naturale scadenza prevista per ciascuna di esse sulla base degli atti 
regolanti il rapporto con i singoli Comuni e, parallelamente, si è provveduto ad approvare le  "convenzioni 
di gestione" tra Ato e Alfa e tra Ato e Aspem secondo la regolazione, aggiornata, prevista dall'Autorità per 
l'energia elettrica il gas e i servizi n.664/2017/r/idr  

Visto l'art. 53 del Contratto di Servizio che prevede "il subentro nelle gestioni esistenti potrà completarsi 
anche mediante operazioni societarie straordinarie, quali conferimento o cessione di ramo d'azienda, 
scissione, anche parziale, o fusione, oppure mediante atti di acquisizione dei beni e del personale ecc." 

Richiamata la nota protocollo n. 338 del 27 Gennaio 2016 con la quale l'Ufficio d'Ambito ha dato 
comunicazione dell'avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di subentro” e dell’elenco del 
personale da trasferire al Gestore di ambito (ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e del 
“Regolamento per l’accesso ai documenti amministrativi ed alle informazioni ambientali approvato 
dall’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese” in data 07/11/2011 con P.V. 16) 
avvisando i Comuni e i Gestori che, con tale comunicazione, aveva inizio il procedimento con oggetto: 

1) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, 
secondo i criteri e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di 
Varese n. 28 del 29/06/2015 e debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della 
Società subentrante e della Società cessante; 

2) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge 
da trasferire al Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i 
criteri e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese n. 
28 del 29/06/2015 (personale che risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del 
servizio, ovvero al 31/01/2015); 

3) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità 
proposta per l'effettivo subentro nella gestione. 

 

Richiamata la precedente propria deliberazione n. 9 del 19/04/2017 avente oggetto: Presa d'atto della 

comunicazione del 29/03/2017 prot. 1440 "avvio del procedimento di aggiornamento del “valore di 

subentro” e dell’elenco del personale da trasferire al Gestore di ambito - comunicazione di proroga del 

termine di conclusione del procedimento al 31 Luglio 2017" e della comunicazione del 29/03/2017 prot. 

1441 "sollecito della comunicazione del valore di subentro". 

Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 01/02/2016 prot. 382 inviata a tutti i comuni della 

Provincia di Varese e la nota del 01/02/2016 prot. 381 inviata a tutti i gestori con cui si chiede, al 

fine di aggiornare il Piano Economico Finanziario, di comunicare entro il 20 febbraio i seguenti 

dati: 

 ad integrazione dei valori già esposti nei modelli inviati ad AEEGSI, il valore dei costi e 
dei ricavi consuntivi di gestione del servizio idrico per gli anni dal 2012 al 2014 e il 
preconsuntivo 2015; 

 il valore dei mutui in essere, relativi ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione, 
accesi dopo il dicembre 2013, al netto degli eventuali contributi a fondo perduto in conto 
capitale e/o in conto interessi, nonché il relativo piano di ammortamento fino a scadenza 
indicando, per ciascun anno dal 2014 in avanti, separatamente quota capitale e quota 
interessi. Qualora gli spettabili Enti/Società in indirizzo avessero provveduto ad 



 

 

effettuare la rinegoziazione di taluni mutui riferiti ai periodi precedenti, si prega di inviare 
tale aggiornamento a questo Ufficio; 

 per ciascun ambito tariffario, ad integrazione degli schemi già inviati ad AEEGSI, i dati 
relativi ai ricavi da tariffa relativi agli anni 2012, 2013, 2014 e 2015. 

 

Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 27/01/2016 prot. 338 con cui si chiede ai comuni e gestori 

della Provincia di Varese di trasmettere entro il 20 febbraio i seguenti dati: 

1) l'aggiornamento del “valore di subentro” di cui al comma 2 dell’art. 153 del D.Lgs. n. 152/2006, 
secondo i criteri e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio Provinciale di 
Varese n. 28 del 29/06/2015 e debitamente approvati dagli Organi di Amministrazione della 
Società subentrante e della Società cessante; 

2) la definizione dell’aggiornamento dell’elenco del personale in possesso dei presupposti di legge 
da trasferire al Gestore, con la specificazione del relativo inquadramento contrattuale”, secondo i 
criteri e la procedura approvati con la citata deliberazione del Consiglio provinciale di Varese n. 
28 del 29/06/2015 (personale che risultava dipendente otto mesi prima dell’affidamento del 
servizio, ovvero al 31/01/2015); 

3) la proposta concordata tra gestione uscente e subentrante circa la data prevista e la modalità 
proposta per l'effettivo subentro nella gestione; 

 
Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 28/12/2016 prot. 5636 con cui si proroga il termine della 

chiusura del procedimento e la presentazione del valore di subentro al 31/03/2017; 

Richiamata la nota dell'Ufficio d'Ambito del 18/05/2016 prot. 2434 con cui si sollecita la comunicazione 

del valore di subentro entro il 25/05/2016; 

Richiamata l'ulteriore nota dell'Ufficio d'Ambito del 02/12/2016 prot. 5211 con cui si sollecita la  

comunicazione del valore di subentro entro il 10/12/2016; 

 

Visto che: 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 9 del 23 aprile 2015, previe 
deliberazioni del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 19 del 30 marzo 
2015 e della Conferenza dei Comuni n. 7 del 9 aprile 2015, veniva stabilita la forma di 
gestione in house del servizio idrico integrato nell’ambito nella Provincia di Varese; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 28 del 29 giugno 2015, 
preceduta dalle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 45 
del 16 giugno 2015 e della Conferenza dei Comuni n. 13 del 24 giugno 2015, si è disposto 
l’affidamento diretto in house per 20 anni in favore della società Alfa S.r.l.  

- con delibera P.V. 42 del 12 giugno 2015, il Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 
d’Ambito approvava la relazione relativa all’aspetto economico patrimoniale della società in 
house ai sensi dell’art. 3-bis del d.l. 138/2011 convertito nella legge 148/2011 e successive 
modificazioni; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 53 del 2 dicembre 2015, 
previe deliberazioni del Consiglio di amministrazione dell’Ufficio d’Ambito P.V. 53 del 23 
ottobre 2015 e della Conferenza dei Sindaci n. 17 del 5 novembre 2015, venivano disposte 



 

 

modifiche ad alcuni termini temporali al contratto di servizio approvato con la deliberazione 
del Consiglio provinciale P.V. 28 del 29 giugno 2015; 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 2 del 22 gennaio 2016 veniva 
approvato l’Atto di indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente al 
Servizio Idrico Integrato nell’Ambito ottimale della Provincia di Varese. 

- con deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese P.V. n. 7 del 18 gennaio 2016 veniva 
riaggiornato l’Atto di indirizzo e principali obiettivi per il periodo 2016 – 2017 relativamente 
al Servizio Idrico Integrato nell’Ambito ottimale della Provincia di Varese. 

-  

Richiamata la Delibera del Consiglio di Amministrazione P.V. 37 del 04/08/2016 avente oggetto: 

Approvazione linee guida per la determinazione dei "valori di subentro" ai sensi dell'art.153 del D.Lgs. n. 

152/2006 e la delibera dell'Aeegsi 643/2013/IDR art.33. 

Considerata la deliberazione n.42 del Consiglio Provinciale di approvazione dello Schema regolatorio 

tariffario del S.I.I. (MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e 

ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi della deliberazione Aeegsi 585/2012 e degli schemi del MTI ai 

sensi della delibera 643/2013/R/IDR ai sensi del MTex cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio 

Idrico Integrato Alfa Srl e per il Gestore salvaguardato Aspem Spa; 

 

La disciplina di settore relativa ai beni strumentali al servizio idrico. 

Si richiamano le principali disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 152/2006 in tema di beni afferenti al 
servizio idrico integrato. 

L'articolo 143 ("Proprietà delle infrastrutture") prevede che "Gli acquedotti, le fognature, gli impianti di 
depurazione e le altre infrastrutture idriche di proprietà pubblica, fino al punto di consegna e/o 
misurazione, fanno parte del demanio ai sensi degli articoli 822 e seguenti del codice civile e sono 
inalienabili se non nei modi e nei limiti stabiliti dalla legge." 

L'articolo 151 ("Rapporti tra Autorità d'ambito e soggetti gestori del servizio idrico integrato") dispone 
che la convenzione di affidamento debba prevedere, a carico del gestore di ambito del servizio idrico 
integrato, i seguenti obblighi: 

a) quello di "provvedere alla realizzazione del Programma degli interventi” (comma 2, lettera g), e 

b) quello di "restituzione, alla scadenza dell'affidamento, delle opere, degli impianti e delle 
canalizzazioni del servizio idrico integrato in condizioni di efficienza ed in buono stato di 
conservazione" (comma 2, lettera m). 

Detto articolo prevede inoltre che la convenzione di affidamento deve contenere "i criteri e le modalità 
per la valutazione del valore residuo degli investimenti realizzati dal gestore uscente" (comma 2, lettera 
m) nella versione introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. e), n. 5) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 
133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164). 

L'articolo 153 ("Dotazioni dei soggetti gestori del servizio idrico integrato"), nella versione introdotta 
dall'art. 7, comma 1, lett. f), n. 1) e n. 2) del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dispone quanto segue: 

• al comma 1: "Le infrastrutture idriche di proprietà degli enti locali ai sensi dell'articolo 143 
sono affidate in concessione d'uso gratuita, per tutta la durata della gestione, al gestore del 
servizio idrico integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla convenzione e 
dal relativo disciplinare. Gli enti locali proprietari provvedono in tal senso entro il termine 
perentorio di sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, salvo eventuali 
quote residue di ammortamento relative ad interventi di manutenzione. Nelle ipotesi di cui 



 

 

all'articolo 172, comma 1, gli enti locali provvedono alla data di decorrenza dell'affidamento del 
servizio idrico integrato. Qualora gli enti locali non provvedano entro i termini prescritti, si applica 
quanto previsto dal comma 4, dell'articolo 172. La violazione della presente disposizione 
comporta responsabilità erariale."; 

• al comma 2: "Le immobilizzazioni, le attività e le passività relative al servizio idrico integrato, 
ivi compresi gli oneri connessi all'ammortamento dei mutui oppure i mutui stessi, al netto degli 
eventuali contributi a fondo perduto in conto capitale e/o in conto interessi, sono trasferite al 
soggetto gestore, che subentra nei relativi obblighi. Di tale trasferimento si tiene conto nella 
determinazione della tariffa, al fine di garantire l'invarianza degli oneri per la finanza pubblica. Il 
gestore è tenuto a subentrare nelle garanzie e nelle obbligazioni relative al contratto di 
finanziamento in essere o ad estinguerle, ed a corrispondere al gestore uscente un valore di 
rimborso definito secondo i criteri stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema 
idrico." 

L'articolo 172 ("Gestioni esistenti"), nella versione introdotta dall'art. 7, comma 1, lett. i), del decreto legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dispone, 
al comma 5, che "Alla scadenza del periodo di affidamento, o alla anticipata risoluzione delle concessioni 
in essere, i beni e gli impianti del gestore uscente relativi al servizio idrico integrato sono trasferiti 
direttamente all'ente locale concedente nei limiti e secondo le modalità previsti dalla convenzione." 

 

I criteri per il trasferimento dei beni delle gestioni esistenti 

Ai fini della presente relazione, le disposizioni principali di riferimento sono costituite dagli articoli 153 e 
172 del D.Lgs. n. 152/2006. 

L'art. 172 impedisce un trasferimento dei beni in questione dai gestori esistenti al gestore di ambito, 
limitandosi a prevedere che il trasferimento avvenga a favore "dell'ente locale concedente" e precisando 
che tale trasferimento deve avvenire "direttamente". 

L'ente locale procede poi alla concessione d'uso gratuita di tali beni, per tutta la durata dell'affidamento, al 
gestore di ambito del servizio idrico integrato, il quale ne assume i relativi oneri nei termini previsti dalla 
convenzione e dal relativo disciplinare al gestore del servizio idrico integrato, ai sensi del citato art. 153 
del D.Lgs. n. 152/2006. 

Tuttavia, deve ritenersi che l'ambito oggettivo di riferimento della norma sia riferibile soltanto alle vere e 
proprie infrastrutture che sono strutturalmente strumentali e funzionali alla gestione del servizio idrico 
integrato, mentre non sia riferibile ai beni ed agli impianti che, pur utilizzati dal gestore esistente ai fini 
dell'erogazione del servizio e quindi inseriti nei documenti contabili dello stesso, non rivestano la predetta 
caratteristica. Per questi ultimi beni è ammissibile il trasferimento diretto in proprietà dal gestore esistente 
al gestore di ambito. 

In ogni caso, le infrastrutture idriche di proprietà dei gestori esistenti - sia che vengano mantenute in 
proprietà dei gestori esistenti medesimi oppure trasferite in proprietà agli enti locali - dovranno comunque 
essere concesse in uso gratuito al gestore di ambito del servizio idrico integrato. 

È da ritenersi applicabile anche al rapporto fra il gestore di ambito ed i gestori esistenti la disposizione di 
cui all'art. 153, comma 2, secondo la quale, con riferimento alle immobilizzazioni, alle attività ed alle 
passività relative al servizio idrico integrato che sono trasferite al gestore di ambito, il gestore di ambito 
medesimo è tenuto a corrispondere al gestore uscente un valore di rimborso definito secondo i criteri 
stabiliti dall'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. 

Tale "valore di rimborso" (definito dalla AEEGSI "valore di subentro") è stato precisato nel Contratto di 
servizio sulla base di quanto disposto dall'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico nelle 
proprie deliberazioni 643/2013/IDR e 274/2015/IDR. 

Precisamente, l'art. 52 del Contratto di servizio specifica che "I criteri per la determinazione del "valore di 
subentro" a favore delle gestioni esistenti sono quelli contenuti nell'art. 33 della deliberazione dell'Autorità 



 

 

per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico 643/2013/IDR e nell'articolo 8.3 della deliberazione 
dell'Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive 
prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità medesima; conseguentemente il 
"valore di subentro" sarà valorizzato: 

a) a partire da un valore minimo, pari al valore residuo dei cespiti del gestore del SII, 
calcolato come: 

 

 

dove: 
• IPc,t è il valore lordo delle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte a 

libro cespiti nell'anno t, realizzate dal gestore uscente; 
• FAIP,c,t è il valore del fondo ammortamento del gestore del servizio, come risultante dalle 

scritture contabili, riferito alle immobilizzazioni appartenenti a ciascuna categoria c e iscritte 
a patrimonio nell'anno t; 

• CFPc,t è il valore dei contributi a fondo perduto incassati dal gestore uscente del servizio 
nell'anno t per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c; 

• FACFP,c,t è il fondo ammortamento del gestore uscente del servizio dei contributi a fondo 
perduto incassati nell'anno t per la realizzazione delle immobilizzazioni di categoria c, 
ricostruito, qualora non risultante dalle scritture contabili, secondo i medesimi criteri di 
ammortamento utilizzati per le immobilizzazioni della medesima categoria; 

• dflt
a
 è il valore che esprime il deflatore degli investimenti fissi lordi realizzati nell'anno t, con 

base 1 nell'anno a; 
• LIC

a
 è il valore delle immobilizzazioni in corso del gestore uscente del servizio; 

 

b) fino a un valore massimo che include, oltre alla precedente lettera a), anche la 
valorizzazione di eventuali oneri pregressi già quantificati e approvati dai soggetti 
competenti, nonché il saggio a copertura degli oneri di garanzia eventualmente 
richiesto dai finanziatori, in attuazione del richiamato comma 2, dell'articolo 153. 

 

Con riferimento alle gestioni esistenti in economia il "valore di subentro" sarà invece valorizzato mediante 
il riconoscimento della componente tariffaria MTp, di cui al Metodo Tariffario Idrico, a copertura dei mutui 
sottoscritti dagli enti locali, secondo quanto indicato nell'articolo 8.7 della deliberazione dell'Autorità 
274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative o integrative, disposte dall'Autorità 
medesima. 

Le modalità e la procedura per la determinazione del "valore di subentro" e per la sua corresponsione ai 
Gestori esistenti sono invece quelle contenute nell'articolo 7 della deliberazione dell'Autorità per l'Energia 
Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico 274/2015/IDR, fatte salve successive prescrizioni, anche modificative 
o integrative, disposte dall'Autorità medesima; conseguentemente: 

a) l'Ufficio d'ambito individuerà con propria deliberazione, su proposta dei Gestori esistenti, 
l'importo esatto del "valore di subentro" secondo i criteri sopra individuati, fissando l'obbligo di pagamento 
dello stesso da parte del Gestore entro il 90° giorno antecedente alla data del subentro medesimo, 
oppure secondo una rateizzazione concordata tra le parti; 

b) i Gestori esistenti dovranno comunicare all'Ufficio d'ambito la proposta di determinazione del 
"valore di subentro", specificando in dettaglio i beni strumentali e le loro pertinenze necessari per la 
prosecuzione del servizio oggetto del trasferimento al Gestore; in caso contrario l'Ufficio d'Ambito potrà 
provvedere alla determinazione del "valore di subentro" indipendentemente dalla proposta; 



 

 

c) dopo il pagamento del "valore di subentro" il gestore esistente provvederà alla cessione al 
Gestore dei beni strumentali e delle loro pertinenze necessari per la prosecuzione del servizio, come 
individuati nel Piano d'Ambito e nei suoi aggiornamenti, tenuto conto delle indicazioni dei gestori esistenti 
di cui alla precedente lettera b). 

Il Contratto di servizio prevede inoltre (cfr. art. 53) che "In caso di mancato pagamento del "valore di 
subentro" di cui al precedente articolo 52 nell'importo e nel termine stabiliti dall'Ufficio d'ambito, i Gestori 
esistenti proseguono nella gestione del servizio fino ad una data successiva di 90 giorni rispetto a quella 
dell'effettivo pagamento da parte del Gestore. 
 
Considerato che 

Il Presidente della Provincia di Varese, con propria deliberazione n. 84, in data 21 giugno 2017, ha 

provveduto ad approvare l’atto di indirizzo con il quale la Provincia di Varese e l’Ufficio d’Ambito avranno 

cura di mantenere fermo il principio dell'equo trattamento sostanziale di tutti i soggetti coinvolti nella 

successiva fase di determinazione e liquidazione del valore di subentro. 

Richiamate le note dell'Azienda M.D.G. Metanifera di Gavirate S.r.l. di Gavirate inviate all'Ufficio 

d'Ambito: 

 

 prot. 108 del 19/02/2016, avente oggetto “aggiornamento dati per trasferimento di beni e 
personale delle gestioni esistenti- v. prot. 338 del 27.01.2016”; 

 la comunicazione del 28/03/2017, avente oggetto “servizio acquedotto Cocquio 
Trevisago – proposta di valore di rimborso ai sensi dell’art. 12, co. 3, delibera AEEGSI n. 
656/2015”, prot. ATO n. 1502 del 30/03/2017; 

 la nota del 05/10/2017 prot. ato 4649 contenete la lettera di attestazione relativa alla 
determinazione del valore di subentro; 

 le comunicazioni del 11/10/2017 prot. ato 4698 del 16/10/2017 prot. ato 4718 e 4719 
relative alla trasmissione dell'aggiornamento della stratificazione della Mdg,  
 

Richiamata la nota 4747 del 19 ottobre 2017, contenente la relazione certificata del Consulente 

dell'Ufficio d'Ambito incaricato con Delibera del Consiglio di Amministrazione P.V. 32 del 

15/07/2016 avente Oggetto: Incarico per la verifica ed il calcolo dei "valori di subentro" 

predisposti dai Gestori Idrici, agli atti; 

 

Considerato che dopo aver raccolto le assunzioni della società, confermate per scritto dalle 

stesse in una lettera di attestazione della società, allegata alla presente relazione, il Consulente 

ha effettuato verifiche e controlli ritenuti necessari per riscontrare a campione l'adozione delle 

assunzioni esplicitate. 

La società ha dichiarato di aver fornito tutte le informazioni, anche se non espressamente 

richieste, necessarie ai fini della verifica dei valori di subentro. 

 

Per quanto riguarda la consistenza fisica dei beni che saranno trasferiti, la verifica potrà essere 

fatta solo al momento della consegna degli stessi al Gestore Unico Alfa S.r.l. ed in tale 

momento potrà essere necessario un conguaglio per tener conto dell'evoluzione dei beni e degli 

ammortamenti degli stessi per il periodo dal 30/06/2016 alla data della effettiva consegna dei 

beni. 



 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione P.V. 37 del 17/07/2017 prot. 3495 del 

24/07/2017, esecutiva ai sensi di legge in seguito a pubblicazione presso l'Albo Pretorio provinciale,si 

rende pertanto necessario prorogare il termine di chiusura del procedimento in oggetto al 31/12/2017; 

 

L'attività di riscontro del valore di subentro ha riguardato: 

 la verifica della coerenza tra i dati contabili ed il libro cespiti; 

 la verifica del prospetto di stratificazione secondo le categorie previste da AEEGSI e le 
categorie utilizzate nel libro cespiti di M.D.G. Metanifera di Gavirate S.r.l.; 

 la verifica delle modalità di contabilizzazione adottate nel tempo dalla società e la loro 
coerenza con i criteri previsti da AEEGSI; 

 l’appartenenza al settore idrico dei beni inclusi nel valore di subentro; 

 la verifica a campione di quanto contabilizzato con documenti contabili quali fatture o 
schemi di valorizzazione delle commesse per lavori in economia. 

 

Ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche sopra indicate i valori di subentro del ramo 

M.D.G. S.r.l. al 30/06/2016 da far confluire nel Gestore Unico Alfa S.r.l. sono stati rideterminati e 

condivisi con la medesima, il Valore di subentro del ramo idrico di M.D.G. S.r.l. di Gavirate è 

pari a euro 1.347.780,81=. 

 

Visto il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore ai sensi dell’art. 49, 

comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012; 

 

DELIBERA 

1. di prendere atto che il valore risale ai dati al 30/06/2016, il valore finale andrà conguagliato in fase 
di subentro definitivo (data effettiva di subentro); 

2. di prevedere che in fase di esecuzione del subentro verrà fatto l'inventario dei beni effettivi; 
3. che ad esito delle verifiche effettuate e delle rettifiche sopra indicate i valori di subentro del ramo 

M.D.G. S.r.l. di Gavirate al 30/06/2016 da far confluire nel Gestore Unico Alfa S.r.l. sono stati 
rideterminati e condivisi la medesima. Il Valore di subentro del ramo idrico di M.D.G. S.r.l. è pari a 
euro 1.347.780,81= ai sensi della nota 4747 del 19 ottobre 2017, agli atti, contenente la relazione 
certificata; 

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000; 

5. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 
dell’art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00 così come modificato dall’articolo 3 del Decreto Legge 
174/2012. 
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Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

P.V. 51 del 23/10/2017 

 

Prot. n. 5155 del 10 novembre 2017 

 

Oggetto: obiettivi del Direttore dell'Ufficio d'ambito. 

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 23 (ventitre) del mese di ottobre, alle ore 17.30, nella sede 

dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Presenti: 

 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 

Richiamata la seguente normativa: 



 

 

 

 D.Lgs 152/2006; 

 L.R.26/2003 e s.m.i; 

 L.R.20/2010; 
 

Visto lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito approvato con deliberazione 4 del 24/02/2015 del Consiglio 

Provinciale; 

 

Considerato che il Consiglio di Amministrazione ha approvato con le seguenti deliberazioni: 

 

- PV 24 del 09 maggio 2016 ha preso atto del verbale della Commissione Giudicatrice per l'avviso di 

pubblica selezione, approvato con PV 5 del 29/02/2016, per la copertura a tempo determinato della 

posizione dirigenziale di Direttore dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese da cui risulta che il primo 

in graduatoria è la dottoressa Carla Arioli; 

 

- P.V. 27 del 23/05/2016  avente oggetto: Nomina del direttore dell'Ufficio d'Ambito della provincia di 

Varese. 

 

Richiamato il contratto dì diritto privato a tempo determinato prot. 2677 del 01 giugno 2016, agli atti, 

valevole per un periodo di tre anni decorrenti dal 01 giugno 2016 fino al 31 maggio 2019, il Consiglio di 

Amministrazione provvede, secondo quanto richiamato dal medesimo contratto, a porre gli obiettivi per 

l'anno 2017/2018 -Allegato A- finalizzati al riconoscimento dell'indennità di risultato ivi prevista; il 

Consiglio di Amministrazione prende inoltre atto del raggiungimento degli obiettivi del medesimo Direttore 

come indicati nelle relazioni relative agli anni 2016/2017, agli atti; 

 

Visto il seguente parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 

dall’art. 3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 

- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Ing. Monica Filpa in sostituzione del 

direttore assente; 

 

Tutto ciò premesso  

 

DELIBERA 

 



 

 

1) di prendere atto, ai sensi della normativa vigente, del raggiungimento degli obiettivi relativi all'annualità 

2016/2017, agli atti, e di approvare gli obiettivi relativi all'annualità 2017/2018 (Allegato A) facente parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2) di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 

dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 

10.10.2012. 

 

3) di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 
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Allegato A  

 

 

Nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs. n. 152 del 2006 e dell’articolo 47 della legge 

della Regione Lombardia n. 26 del 2003, “il servizio idrico integrato, inteso quale insieme delle 

attività di captazione adduzione e distribuzione di acqua a usi civili, fognatura e depurazione 

delle acque reflue, è organizzato sulla base di ambiti territoriali ottimali (ATO) corrispondenti ai 

confini amministrativi delle province lombarde e della città di Milano”, si pone l'obiettivo di dare 

esecuzione all'accordo di interambito con l'Ufficio d'Ambito di Como, a seguito del contratto di 

servizio temporaneo con anche i Gestori Unici Idrici di Como "Como Acque"e Varese "Alfa" e 

Lura Ambiente (gestore interambito), per garantire il servizio nelle zone a confine, definendo 

sempre maggiori dettagli rispetto alla condivisione della gestione degli investimenti e del 

subentro da parte dei Gestori di ambito nelle attività ad oggi in capo a Lura; 

 

 Premesso che la Provincia di Varese è competente, in via esclusiva, ai sensi 
dell’articolo 48 della legge della Regione Lombardia n. 26 del 2003, all’esercizio, 
tramite l’Ufficio d’Ambito delle seguenti funzioni e attività del cui raggiungimento si 
pone l'obiettivo: 

a) l’approvazione e l’aggiornamento del piano quadriennale degli investimenti 
ai sensi della legge regionale di cui sopra; 

b) l'aggiornamento dei contenuti dei contratti di servizio/convenzione che 
regola i rapporti tra l'ente responsabile dell'ATO e il soggetto cui compete 
la gestione del servizio idrico integrato (art. 48, comma 2, lettera d); 

c) la predisposizione del disciplinare tecnico da allegare alla convenzione di 
cui al punto b); 

d) la predisposizione ai sensi della Deliberazione n. 664/2015/R/IDR del 
28/12/2015 emessa dall'Autorità per l'Energia Elettrica il Gas e i Servizi 
Idrici che ha approvato il metodo tariffario idrico per il secondo periodo 
regolatorio MTI-2 (anni 2016-2019) che, all'art. 6 comma 2, prevede 
l'adozione da parte dell'Ente di governo dell'ambito di uno schema 
regolatorio composto dall'aggiornamento degli atti sotto elencati: 
- il Programma degli Interventi (Pdl) 
- il Piano Economico Finanziario (PEF) 
- la Convenzione di gestione 

e) controllo delle scadenze e degli adempimenti in capo al Gestore Unico ed 
al Gestore Salvaguardato Aspem Spa relativamente al " contratto di 
servizio" vigente; 

 



 

 

Predisposizione delle convenzioni relative agli interventi in infrazione europea, non 
appena sono presenti presso il conto corrente dell'Ufficio d'Ambito le disponibilità 
economiche, consistono in interventi inerenti le aree sensibili del territorio e si sono 
predisposte tramite il "piano Stralcio" le soluzioni per far fronte al monitoraggio relativo 
alle procedure di pre-contenzioso in corso nel territorio della provincia di Varese. Il 
"Piano Stralcio" è parte integrante del "Piano d'Ambito approvato con la deliberazione 
del Commissario Straordinario, con i poteri di Consiglio, P.V. 20 del 18 aprile 2014 e 
aggiornato con successiva P.V 42 del 25/09/2017 del Consiglio Provinciale rispetto al 
quadriennale degli investimenti ai sensi della regolazione Aeegsi 664/2015/r/idr. Tali 
interventi "stralcio" sono da finanziare con gli accantonamenti ex Cipe legge 288/2000. 
 
Coordinamento con i gestori transitori, il gestore affidatario del SII, i Comuni rispetto al calcolo 

ed approvazione dei "valori di subentro" preparati secondo la normativa Aeegsi 643/2013/idr e 

664/2015/r/idr; convenzionamento con Arpa delle attività previste dal Dpr 53/2013 in materia 

Aua Autorizzazione Unica Ambientale in materia di controlli.  



 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione 

 

P.V. 52 del 23/10/2017 

 

Prot. n.5156 del 10 novembre 2017 

 

Oggetto: indirizzo del Cda relativo alla restituzione delle somme in ordine all'anticipazione di 

risorse ricevute dalla Provincia di Varese; 

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 23 (ventitre) del mese di ottobre, alle ore 17.30, nella sede 

dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 

 

Visti: 



 

 

 la legge regionale n. 21 approvata dal Consiglio Regionale nella seduta del 27 dicembre 2010, 

recante “Modifiche alla l.r.12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse 

economico generale – Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo 

e di risorse idriche), in attuazione dell’art. 2, comma 186 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 

191”; con la quale è stato previsto: 

-all’art. 1, lett. h) che “… dal 1 gennaio 2011 le funzioni già esercitate dalle Autorità d’ambito, 

come previste dall’art. 148 del D.Lgs. 152/2006 e dalla normativa regionale, sono attribuite alle 

Province..”;  

-all’art. 1, lett. i) che “In ragione del rilevante interesse pubblico all'organizzazione e attuazione 

del servizio idrico integrato e nel rispetto del principio di leale collaborazione, le province e il 

Comune di Milano, per l'ambito della città di Milano, di seguito indicati quali enti responsabili degli 

ATO, costituiscono in ciascun ATO, nella forma di cui all’articolo 114, comma 1, del D.Lgs. 

267/2000 un’azienda speciale, di seguito denominata Ufficio di ambito, dotata di personalità 

giuridica e di autonomia organizzativa e contabile”; 

-il D.Lgs 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

 

Rilevato che la Provincia di Varese, ai sensi dell’art. 114 del TUEL e dell’art. 48 della L.R. 26/2003 ha 

costituito l’Azienda Speciale denominata “Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese” 

per l’esercizio delle funzioni di organizzazione, programmazione, regolazione e controllo della gestione 

del servizio idrico integrato; 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Provinciale, esecutiva ai sensi di legge, P.V. n. 17 del 

29/03/2011 prot. 30348/9.8.4 di costituzione e approvazione dello Statuto della Azienda Speciale 

denominata “Ufficio d’Ambito”; 

 

Dato atto che in base alle disposizioni statutarie della suddetta Azienda Speciale l’ufficio d’Ambito trae i 

suoi mezzi di bilancio da: 

 a) contributi e trasferimenti che, per le finalità e gli scopi di cui al presente Statuto, lo Stato, la 

Regione, la Provincia ed altri Enti disporranno annualmente a favore, secondo la vigente normativa 

anche in tema di copertura di costi sociali (art. 17, comma 2, lett. a) 

b) nelle more dell’applicazione della tariffa del servizio idrico integrato, i costi dell’Ufficio d’Ambito 

gravano sulla Provincia di Varese (art. 17, comma 3) 

c) (…) tutti gli oneri finanziari relativi al personale sono a carico dell’Ufficio d’Ambito, nel rispetto di 

quanto previsto dal precedente art. 17, comma 3 (art. 21, comma 1) 

- l'art.17 prevede che:  



 

 

"1. I costi di funzionamento dell'Azienda non compensati da ricavi propri, risultanti da prestazioni e attività 

connesse con le proprie funzioni istituzionali, trovano copertura, nella misura consentita dalla legge, da 

quota della tariffa del servizio idrico integrato. 

2. Indipendentemente dall' attivazione della tariffa d'ambito e dall'operatività Gestore Unico del S.I.I. per 

tutti i Comuni dell'Ato di Varese, l'Ufficio d'Ambito trae i suoi mezzi di bilancio da: 

a) contributi e trasferimenti che, per le finalità e per gli scopi di cui al presente statuto, lo Stato, la 

Regione, la Provincia ed altri Enti disporranno annualmente a favore, secondo la vigente normativa 

anche in tema di copertura di costi sociali; 

b) eventuale canone di concessione del Servizio Idrico Integrato; 

c) istruttorie di rilascio delle autorizzazioni allo scarico in fognatura dei reflui industriali e delle acque di 

prima pioggia e relative sanzioni. 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Provinciale , esecutiva ai sensi di legge, P.V. n. 17 del 

29/03/2011 prot. 30348/9.8.4 di costituzione e approvazione dello Statuto della Azienda Speciale 

denominata “Ufficio d’Ambito”; 

 

Considerata la delibera n.12 del 2012 con la quale il Consiglio di amministrazione ha provveduto a  

richiedere a Provincia di Varese, quale anticipazione, una somma pari ad € 500.000,00.= per il 

funzionamento dell’Ufficio d’Ambito per gli anni 2012 e 2013; deliberando inoltre che la suddetta somma 

sarebbe stata imputata nel piano tariffario del costituendo piano d’ambito ai sensi del parere n.8187 del 

18 ottobre 2011 della Commissione Nazionale per la Vigilanza sulle risorse idriche, prevedendo la 

copertura dei costi mediante i proventi della tariffa; e di provvedere alla restituzione delle somme 

anticipate, nella medesima cifra, secondo i tempi corrispondenti ai tempi di recupero degli importi 

anticipati dalla Provincia di Varese in base a quanto previsto nel piano tariffario. Ciò alla luce del fatto che  

l’”Ufficio d’Ambito” sta svolgendo le funzioni di start up del Servizio Idrico Integrato relative alla attività di 

ricognizione delle gestioni esistenti, di programmazione e di indirizzo propedeutiche all’individuazione del 

soggetto gestore del servizio idrico integrato; 

 
Considerato l’art. 154, comma 1 del D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 per il quale “La tariffa costituisce il 
corrispettivo del servizio idrico integrato ed è determinata tenendo conto della qualità della risorsa idrica e 
del servizio fornito, delle opere e degli adeguamenti necessari, dell'entità dei costi di gestione delle opere, 
dell'adeguatezza della remunerazione del capitale investito e dei costi di gestione delle aree di salvaguardia, 
nonché di una quota parte dei costi di funzionamento dell'Autorità d'ambito, in modo che sia assicurata la 
copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio secondo il principio del recupero dei costi e 
secondo il principio "chi inquina paga". Tutte le quote della tariffa del servizio idrico integrato hanno natura di 
corrispettivo”. 

Visto che Provincia di Varese ha provveduto al parziale versamento della somma di € 250.000,00= non 

adempiendo alla totalità degli impegni presi. 

 

Richiamata l'applicazione tariffaria fin dall'anno 2015 da parte dell'Ufficio d'Ambito verso i Comuni a 

seguito della deliberazione del Consiglio Provinciale n.5/2015 e successiva n.42/2017; 



 

 

 

Richiamata la nota del Settore Finanze della Provincia protocollata al n.2017/54158 del 04 ottobre 

2017con la quale veniva data evidenza della propria determina dirigenziale n.1041 del 15 maggio 2017 

con la quale la Provincia medesima faceva il punto sulla ricognizione della situazione debitoria/creditoria 

con l'Ufficio d'Ambito; la lettera richiedeva inoltre a questo Ufficio di riversare le somme accertate di 

propria competenza inerenti i seguenti crediti verso Provincia di Varese tra i quali € 250.000,00 quale 

rimborso del finanziamento/anticipazione concesso ad Ato per le spese di avvio e di funzionamento 

dell’Ufficio; 

 

Considerato che l’Ufficio d’Ambito ha provveduto ad inserire tali somme all’interno del piano tariffario, che 

costituisce parte integrante del Piano d’Ambito, affinché tali importi siano recuperati attraverso la tariffa 

del Servizio Idrico Integrato dal 2015, come previsto dalla normativa vigente. 

 

Richiamata la delibera del CdA dell'Ufficio d'Ambito PV 22 del 09/05/2016 con cui si è deliberato il costo 

di funzionamento dell'Ufficio d'Ambito per l'anno 2015 e la successiva P.V. 63 del 02 dicembre 2016 con 

cui si è deliberato il costo di funzionamento dell'Ufficio d'Ambito per l'anno 2016. 

 

VISTO il Bilancio di previsione 2017/2019 approvato con delibera del CdA PV 5 del 08/03/2017. 

 

Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione P.V. 12 del 20/02/2015 avente oggetto: 

approvazione nuovo Statuto dell'Azienda Speciale denominata "Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della 

Provincia di Varese" in sostituzione del precedente, ove si cita: 

 

Alla luce della riconciliazione delle partite creditorie e debitorie tra Ufficio d'Ambito e Provincia di Varese 

già ricompresa nella delibera n. 31 del 21/07/2017 di approvazione del Bilancio consuntivo anno 2016, si 

ritiene di poter provvedere alla restituzione della somma ricevuta pari a €250.000,00= 

 

Dato atto che occorre provvedere al rimborso della rimanente somma, così come registrate nel bilancio 

consuntivo 2016 approvato con delibera del Cda n.31 del 21 luglio 2017 in: 

 

1 € 250.000,00 quale rimborso del finanziamento/anticipazione  concesso ad Ato per le 

spese di avvio e di funzionamento dell’Ufficio; 

Richiamata la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 39 del 31 luglio 2017 relativa all'approvazione 

dello Schema regolatorio tariffario del S.I.I. (MTI-2) per il periodo anni 2016/2019, ai sensi della 

delibera Aeegsi 664/2015/R/IDR e ridefinizione degli schemi del MTT ai sensi della 



 

 

deliberazione Aeegsi 585/2012/R/IDR e degli schemi del MTI ai sensi della delibera 

643/2013/R/IDR ai sensi del MT ex Cipe 88/2013, per il Gestore Unico del Servizio Idrico 

Integrato Alfa Srl e per il Gestore salvaguardato Aspem Spa; e richiamate inoltre le delibere, 

aventi medesimo oggetto, di espressione del parere della Conferenza dei Comuni n. 8 del 20 

settembre 2017 e di approvazione da parte del Consiglio Provinciale n.42 del 25 settembre 

2017. 

 

Richiamate le vigenti disposizioni normative e regolamentari relative alle modalità di attivazione delle 

spese ed espletate le verifiche tecnico-amministrative previste, in particolare, dal Regolamento di 

Contabilità.  

 

Attestata la regolarità tecnica del presente atto e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi 

dell'art.147-bis, 1°comma, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il seguente parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000:  
-  “favorevole” in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
- “favorevole” in ordine alla regolarità contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
1) di prendere atto di tutto quanto citato in premessa e dare mandato al Direttore di provvedere al 
rimborso alla Provincia di Varese relativa alla restituzione della somma di €250.000,00= ; 
2) Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000 
3) Di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 
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Delibera Consiglio di Amministrazione 

 

P.V. 53 del 23/10/2017 

 

Prot. n.5209 del 14 novembre 2017 

 

Oggetto: Accordo tra l'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della provincia di Varese, il Comune di 

Besozzo e Alfa S.r.l. relativo alla definizione degli impegni economici dei lavori riguardanti interventi in 

infrazione europea relativi agli scarichi in ambiente del Comune di Besozzo. Finanziamento progettazioni: 

sforamento del 12% sull’importo totale finanziato pari a € 1.495.000,00=, come da art. 5 dell’accordo in 

essere: rinvio. 

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 23 (ventitre) del mese di ottobre, alle ore 17.30, nella sede 

dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno, i Consiglieri richiedono al 

Presidente di rinviare al prossimo Consiglio il presente argomento, per una maggior integrazione tecnica 

documentale. 



 

 

Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell'art.49, comma1, del D.Lgs. 267/2000, così come sostituito 

dall'art.3 del D.L. 174/2012: 

-  “favorevole” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito; 

-  

Il Presidente pone in votazione il rinvio dell'argomento all'ordine del giorno; 

Con votazione unanime espressa nella forma di legge; 

 

DELIBERA 

 

1.  di rinviare il presente argomento, all'ordine del giorno, al Consiglio di Amministrazione 

successivo per una maggior integrazione tecnica/documentale 

2. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente pareri ai sensi 

dell'art. 49 comma 1 del D. Lgs. 267/00; 

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 
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Delibera Consiglio di Amministrazione 

 

P.V. 54 del 23/10/2017 

 

Prot. n.5210 del 14 novembre 2017 

 

Oggetto: Oggetto: Riperimetrazione degli agglomerati AG01213901_Viggiù - Molini e 

AG01213902_Viggiù - Bevera. 

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 23 (ventitre) del mese di ottobre, alle ore 17.30, nella sede 

dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 

Richiamata la Direttiva Europea 91/271/CEE che, all’art. 2, tra le varie definizioni, ha dettato anche quella 
di agglomerato di seguito riportata: “area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono 



 

 

sufficientemente concentrate così da rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue 
urbane verso un impianto di trattamento di acque reflue urbane o verso un punto finale di scarico”. 
 
Visto l'art. 74 lettera n) del D.Lgs. 152/2006 recante "Norme in materia ambientale" che riprende la 
definizione di agglomerato. 
 
Considerato che la direttiva ha consentito di promuovere un approccio comune alla individuazione degli 
agglomerati, al quale le Autorità d’Ambito dovevano attenersi ai sensi dell’articolo 4, comma 1 del 
regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3. 
 
Considerato che il Piano di gestione è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il 
quale sono pianificate e programmate le misure finalizzate a garantire la corretta utilizzazione delle acque 
e il perseguimento degli scopi e degli obiettivi ambientali stabiliti agli articoli 1 e 4 della direttiva 
2000/60/CE e che in tale contesto la direttiva 91/271/CEE costituisce il riferimento per la raccolta, il 
trattamento e lo scarico delle acque reflue urbane. 
 
Vista la L.R. n. 26/2003 e successive modifiche recante "Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche” ed in particolare l’art. 48, comma 2 lettera l), ai sensi della quale spetta all’Autorità 
d’Ambito, di cui al comma 1 del medesimo articolo, l’individuazione degli agglomerati. 
 
Visto il R.R. n. 3 recante “Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di 
reti fognarie, in attuazione dell’art. 52, comma 1 lettera a) della legge regionale n. 26/2003”, il quale 
all’art. 4 indica che le Autorità d’Ambito nel procedere all’individuazione degli agglomerati, si attengono 
alle direttive regionali. 
 
Richiamata la D.G.R. n. 8/2244 del 29 marzo 2006 di approvazione del Programma di Tutela ed Uso 
delle Acque. 
 
Considerato che Regione Lombardia ha approvato per la prima volta, con deliberazione della Giunta 
regionale 17 maggio 2006, n. VIII/2557, la direttiva per l’individuazione degli agglomerati, ai sensi 
dell’articolo 44, comma 1, lettera c) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26. 
 
Vista la successiva D.G.R. del 12 dicembre 2013 - n X/1086, con la quale viene approvata la nuova 
Direttiva per l'individuazione degli agglomerati, ai sensi dell'art. 44 comma 1, lettera c) della l.r. 12 
dicembre 2003 n. 26 "Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di 
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche". 
 
Considerato che: 
l’agglomerato costituisce l’elemento di base per l’applicazione delle disposizioni normative riguardanti le 
reti fognarie e gli impianti di trattamento delle acque reflue urbane; 
gli agglomerati sono entità dinamiche e non statiche e che pertanto potranno essere oggetto di future 
evoluzioni, relative anche a nuove aggregazioni. 
 
Richiamate le seguenti deliberazioni: 
 

 dell'Assemblea dei Sindaci P.V. 11 del 21 Dicembre 2010, ove si è provveduto ad adottare gli 
agglomerati dell’ATO della Provincia di Varese, di cui all’art. 74 e segg. del D.Lgs 152/2006 e 
pubblicare per 60 giorni per il “periodo delle osservazioni” i documenti allegati per dar modo ai 
Comuni di avanzare eventuali modifiche/integrazioni per provvedere poi, nelle sedi competenti ai 
sensi della l.r. 21/2010, all’approvazione definitiva degli agglomerati medesimi; 

 del Consiglio di Amministrazione dell'ATO P.V. 9 del 25 Marzo 2011, ove si è provveduto ad 
accogliere le osservazioni pervenute secondo quanto previsto dall’art. 74 e segg. del D.Lgs 
152/2006 e di sottoporle all'approvazione del Consiglio Provinciale; 



 

 

 del Consiglio Provinciale P.V. 51 del 27 Settembre 2011, ove si è approvato il progetto di 1° 
individuazione degli agglomerati dell'ATO della Provincia di Varese a seguito del periodo di 
osservazioni ai sensi della l.r. 21/2010; 

 del Consiglio di Amministrazione dell'ATO P.V. 24 del 01 Agosto 2013, con la quale si è recepito 
il parere vincolante di Regione Lombardia relativo al Piano d'Ambito e si è approvato l’apposito 
capitolo “R10_Integrazioni ai sensi del Decreto R.L. n.5334 del 20/06/2013” integrativo del Piano 
d’Ambito della Provincia di Varese; 

 del Commissario Straordinario della Provincia di Varese P.V. 35 del 30 luglio 2014, con la quale 
veniva approvato il riesame degli agglomerati sulla base del calcolo dei domiciliati come da 
risultati ARPA CRS 2012 ai sensi della DGR del 12 dicembre 2013 n. X/1086. 

 
Considerata la necessità emersa di ridelimitare, estendendone il perimetro attuale, gli agglomerati 
AG01213901_Viggiù - Molini e AG01213902_Viggiù – Bevera (perimetro attuale indicato nell’Allegato B), 
per le motivazioni esposte dall’Ufficio Tecnico del Comune di Viggiù (prot. Comune n. 7421 del 
20/09/2017) e di seguito riportate: 
 
AG01213902_Viggiù – Bevera: 

 estensione della zona servita dalla fognatura comunale di Viggiù a parte del territorio comunale di 
Clivio, gravitante su Via dei Mughetti, in considerazione della convenzione stipulata fra i Comuni 
di Viggiù e Clivio in data 13/02/2016, regolante i rapporti per la manutenzione della suddetta Via 
dei Mughetti ed il recapito, nella rete fognaria di Viggiù, degli scarichi provenienti dagli edifici 
posti in Clivio (punto 1, Allegato A); 

 estensione dell’agglomerato nella zona sud della frazione Baraggia, con inserimento della zona 
compresa fra Via Varese e Via Bevera, a seguito della sottoscrizione in data 29/05/2017 di 
convenzione con soggetti privati per l’attuazione “ATR 3 San Siro”, in cui è prevista la 
realizzazione di una stazione di sollevamento per il recapito degli scarichi dei futuri edifici nella 
fognatura comunale di Viale Varese (punto 2, Allegato A); 

 estensione della zona servita dalla fognatura comunale all’area compresa fra Via Indipendenza e 
Via del Laghetto, servita dalla collettore fognario di Via del Laghetto (punto 3, Allegato A); 

 estensione della zona servita dalla fognatura comunale all’area posta a nord di Via Fausto 
Papetti, a seguito della sottoscrizione in data 03/02/2016 di convenzione con soggetti privati per 
l’attuazione “ATR 4” (punto 4, Allegato A); 

 rettifica della perimetrazione dell’agglomerato con inserimento di aree marginali a Viale Varese, 
non edificate ma servibili dalla rete fognaria comunale (punto 5, Allegato A); 

 rettifica della perimetrazione dell’agglomerato con inserimento di aree marginali a Via 
Indipendenza, non edificate ma servibili dalla rete fognaria comunale (punto 6, Allegato A); 

 
AG01213901_Viggiù - Molini 

 per questo agglomerato si richiede un'unica modifica consistente nella rettifica della sua 
perimetrazione nella zona di Via Vidisello, su cui sono state edificate nuove abitazioni allacciate 
alla fognatura di Via Vidisello, a seguito di istituzione di servitù di condotto sulla proprietà 
interposta fra loro e Via Vidisello (punto 8, Allegato A). 

 
Considerata inoltre la necessità emersa di ridelimitare, stralciando un’area dal perimetro attuale, 
l’agglomerato AG01213902_Viggiù - Bevera, per la motivazione esposta dall’Ufficio Tecnico del Comune 
di Viggiù e di seguito riportata: 

 stralcio dall’agglomerato di area marginale a Via Monte Generoso, destinata dal vigente PGT 
parte in ATP, “ambito di trasformazione produttiva disciplinato dal documento di piano”, e parte in 
TURR “Tessuto Urbano Residenziale Recente”. L’area di cui si richiede lo stralcio dista circa 200 
metri del collettore di Via Monte Generoso e può essere servita dalla fognatura comunale solo 
con la realizzazione di apposita stazione di sollevamento. Le diverse destinazioni urbanistiche 
presenti sull’area hanno portato alla presentazione di una richiesta di nuova edificazione per la 
parte residenziale, mentre per la parte produttiva non è stato manifestato, per ora, alcun 
interesse per la sua attuazione; tale fatto rende economicamente sconveniente e non sostenibile 



 

 

procedere oggi alla realizzazione di una stazione di sollevamento per la sola parte residenziale, 
sapendo che la stessa risulterebbe poi sottodimensionata nel caso di attuazione dell’ATP per la 
zona produttiva. Lo stralcio in oggetto consentirebbe l’edificazione residenziale con la messa in 
opera di un sistema di smaltimento delle acque reflue a Percolazione Naturale Ecosostenibile, 
con sistema di trattamento Primario e secondario (punto 7, Allegato A). 

 
Considerato che l’Ufficio Tecnico del Comune di Viggiù ha inoltrato all’Ufficio d’Ambito (nota ATO prot. 
4590 del 04/10/2017) un atto di impegno unilaterale irrevocabile, sottoscritto dal soggetto privato, per la 
sua partecipazione alle spese di realizzazione di un’unica stazione di sollevamento qualora si giunga 
all’attuazione dell’area produttiva, in quanto allo stato attuale l’onere per la realizzazione della medesima 
stazione, adeguata anche ai fabbisogni della zona produttiva, graverebbe esclusivamente sul soggetto 
privato interessato all’edificazione nella porzione residenziale. 
 
Considerate le argomentazioni di cui sopra, e come la perimetrazione degli agglomerati effettuata di 

concerto con i Comuni interessati della Provincia di Varese sia un processo dinamico. 

 

Visto il seguente parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito 

dall’art.3 del D.L. 174 del 10/10/2012: 

- parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 

 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

 

Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare la ridelimitazione degli agglomerati AG01213901_Viggiù - Molini e 
AG01213902_Viggiù - Bevera allegato a parte integrante e sostanziale (Allegato A), con 
estensione del perimetro in conseguenza dell’aggiunta di porzioni collettate e/o collettabili ed uno 
stralcio di porzione attualmente non collettabile a pubblica fognatura per le motivazioni tecnico-
economiche fornite dal Comune di Viggiù, citate in premessa e totalmente riprese; 

2. di sottoporre il presente provvedimento al parere vincolante ed obbligatorio della Conferenza dei 
Comuni ai sensi dell'art.48 della legge regionale 26/2003 e s.m.i.; 

3. di sottoporre il presente provvedimento all’approvazione del Consiglio Provinciale; 

4. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012; 

5. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ercole Ielmini 
 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 15/11/2017 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 15/11/2017 al 29/11/2017 
senza alcuna opposizione o richiesta 
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 

  F.to Dott. Ciro Maddaluno 
 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 23/10/2017 
] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione 
[X] Immediatamente eseguibile 
 
Varese, 23/10/2017 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 



 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione 

 

P.V. 55 del 23/10/2017 

 

Prot. n.5211 del 14 novembre 2017 

 

Oggetto: Costituzione in giudizio contro Saronno Servizi Srl. 

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 23 (ventitre) del mese di ottobre, alle ore 17.30, nella sede 

dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 

Richiamata la seguente normativa: 

 



 

 

 D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

 legge regionale 21/2010 di modifica della l.r. 26/03;  

Viste le seguenti deliberazioni:  

 

 n.17 del 29 marzo 2011 di Consiglio Provinciale di costituzione dell’Azienda Speciale 
dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 

 n. 4 del 24 Febbraio 2015 di Consiglio Provinciale di approvazione dello Statuto 

dell'Ufficio d'Ambito; 

ESAMINATA la Sentenza del Tar Lombardia n. 01781/2016 sul ricorso promosso da Aspem SpA contro 

Provincia di Varese, l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese e la Conferenza dei Comuni; 

 

PREMESSO  

- che con ricorso notificato in data 06 luglio 2017, la società Saronno Servizi S.p.A. ha proposto dinanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia impugnazione (R.G. n. 1598/2017) nei confronti 

dell'Ufficio d'Ambito n. 11 della Provincia di Varese" per l'annullamento "della delibera P. V, 25 del 31 

maggio 2017, prot Ato 2539 del 1 giugno 2017, del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito 

della Provincia di Varese, con la quale è stata disposta la presa d'atto e l'approvazione dell'accordo con 

Aspem S.p.A. e con gli altri enti territoriali coinvolti, ai fini del superamento del contenzioso in essere e 

per la gestione dei servizi idrici nella Provincia di Varese",   "nonché nei limiti dell'interesse dedotto, di 

ogni atto presupposto, e in particolare: a) deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese PV n. 9 del 23 

aprile 2015; b) deliberazione del CdA dell'Ufficio di Ambito pv 19 del 30 marzo 2015; c) Conferenza dei 

Comuni n. 7 del 9 aprile 2015; d) deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese PV 28 del 29 giugno 

2015; e) deliberazione del CDA dell'Ufficio d'Ambito PV 45 del 16 giugno 2015; f) Conferenza dei Comuni 

n. 13 del 24 giugno 2015; g) delibera PV 42 del 12 giugno 2015 del CdA dell'Ufficio d'Ambito; del 

Consiglio Provinciale di Varese P.V. 53 del 2 dicembre 2015; i) deliberazione del CdA dell'Ufficio 

d'Ambito PV n. 53 del 23 ottobre 2015;  l)  Conferenza dei Sindaci del 5 novembre 2015; m) deliberazione 

del Consiglio Provinciale PV 28 del 29 giugno 2015; n) deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese 

PV n. 2 del 22 gennaio 2016; deliberazione del Consiglio Provinciale di Varese PV n. 7 del 18 gennaio 

2017, connesso e/o comunque consequenziale";  

- che la Società Saronno Servizi S.p.A. ha notificato in data 3.8.2017 ricorso per motivi aggiunti nel sopra 

citato procedimento R,G. n. 1598/2017 con il quale ha richiesto l'annullamento " della delibera 

presidenziale n. 84 del 21 giugno 2017, prot. n. 36048/9.8.4, del Presidente della Provincia di Varese, 

avente ad oggetto; "approvazione accordo tra la Provincia di Varese, la Regione Lombardia, il Comune di 

Gallarate, AMSC S.p.A., Agesp S.p.A. e Aspem S.p.A, ai fini del superamento del contenzioso in essere 

e della gestione dei servizi idrici della Provincia di Varese ', nonché "della delibera PV 26 del 22 giugno 

2017, prot. n. 2942 del 23 giugno 2017, del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito della 

Provincia di Varese, avente ad oggetto: "delibera di salvaguardia della gestione ASPEM e delibere 

conseguenti", "detta deliberazione n. 5 del 28 giugno 2017, prot n. 3285 del 10 luglio 2017, della 

Conferenza dei Comuni dell'Ufficio d'Ambito   di   Varese,   avente   ad  oggetto;   "Espressione   del 



 

 

parere obbligatorio e vincolante, ai sensi dell'art. 48, comma 3, della legge regionale 26/2003 e s.m. in 

riferimento allo schema di accordo con Aspem A2A e Provincia di Varese e salvaguardia della gestione 

Aspem SpA e delibere conseguenti", " della delibera PV n. 31 prot N. 38676/9.8,4 del 29 giugno 20/7 

adottata dal Consiglio Provinciale di Varese, avente ad oggetto:   "delibera  di  salvaguardia  della  

gestione  di Aspem  e atti conseguenti", nonché di ogni atto presupposto, connesso e/o consequenziale.  

 

Premesso che le questioni oggetto del giudizio dinanzi al Giudice Amministrativo sono da ritenersi di 

particolare e straordinaria rilevanza investendo la legittimità di scelte politico-amministrative di primario 

interesse per i cittadini e per il territorio ricadente nell'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 

Varese;  

 

Esaminato il ricorso di cui sopra e considerato che è necessario che l’Ufficio d’Ambito della Provincia di 

Varese si costituisca nei predetti procedimenti, in quanto è opportuno resistere all’intervento proposto 

dalla società SARONNO SERVIZI SPA, la quale ha proposto argomentazioni sostanzialmente analoghe 

a quelle contenute negli atti della società ASPEM SPA; 

 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell'Ufficio d'Ambito ai 

sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 

10/10/2012. 

 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno 

 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 
DELIBERA 

 

 

 

1. di resistere in giudizio rispetto all’intervento svolto dalla società SARONNO SERVIZI SPA nel 
procedimento incardinato dinanzi al Tar Lombardia al nr. R.G. (R.G. n. 1598/2017); 

2. di costituirsi nei procedimenti di cui sopra notificato in data 31/07/2017 SezIV; 
3. di incaricare l’Avvocato Luca Capecchi, dell’Associazione professionale Studio Legale Luca 

Capecchi e Associati, con sede in Firenze Via Giorgio la Pira n. 17, a rappresentare l’Ufficio 
d’Ambito dinanzi al Tar; 

4. di approvare la Convenzione di incarico allo Studio Legale Luca Capecchi e Associati, allegata a 
parte integrante e sostanziale alla presente; 

5. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012. 



 

 

6. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ercole Ielmini 
 

 
PUBBLICAZIONE 

 
Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 20/11/2017 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal 20/11/2017 al 04/12/2017 
senza alcuna opposizione o richiesta 
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 

  F.to Dott. Ciro Maddaluno 
 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 23/10/2017 
] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione 
[X] Immediatamente eseguibile 
 
Varese, 23/10/2017 
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 



 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione 

 

P.V. 56 del 23/10/2017 

 

Prot. n.5212 del 14 novembre 2017 

 

Oggetto: Costituzione in giudizio contro Lura Ambiente. 

 

L’anno 2017 (duemiladiciassette), il giorno 23 (ventitre) del mese di ottobre, alle ore 17.30, nella sede 

dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

 

Presenti: 

Ercole Ielmini  Presidente 

Angelo Pierobon Vice Presidente 

Fabrizio Caprioli 

Graziano Maffioli 

Paolo Mazzucchelli 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno. 

 

Richiamata la seguente normativa: 

 



 

 

 D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante “Norme in materia ambientale”; 

 legge regionale 21/2010 di modifica della l.r. 26/03;  

Viste le seguenti deliberazioni:  

 

 n.17 del 29 marzo 2011 di Consiglio Provinciale di costituzione dell’Azienda Speciale 
dell’Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 

 n. 4 del 24 Febbraio 2015 di Consiglio Provinciale di approvazione dello Statuto 

dell'Ufficio d'Ambito; 

ESAMINATA la Sentenza del Tar Lombardia n. 01781/2016 sul ricorso promosso da Aspem SpA contro 

Provincia di Varese, l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese e la Conferenza dei Comuni; 

 

PREMESSO 

- che con ricorso notificalo in data 18/9/2017, la società Lura Ambiente S.p.A. ha proposto dinanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia (R.G. n. 2141/2017) impugnazione nei confronti 

dell'Ufficio d'Ambito n. 11 della Provincia di Varese" per l'annullamento "della delibera della Provincia di 

Varese n. 84/20]7, pubblicata sull'albo pretorio dal 3 luglio al 17 luglio 2017, avente ad oggetto 

"Approvazione accordo tra la Provincia di Varese, la Regione Lombardia, il Comune di Gallarate, Alfa 

S.r.l., AMSC S.p.A., Agesp S.p.A. e Aspem S.p.A. ai fini del superamento del contenzioso in essere e 

della gestione dei servizi idrici della Provincia di Varese" nonché dei relativi allegati, nella parte in cui 

consente la prosecuzione fino a scadenza naturale solo delle gestioni del servizio di acquedotto dì 

titolarità dì Aspem S.p.A., e non di quelle relative alla gestione del servizio idrico integrato e del servizio di 

depurazione svolte da Lura Ambiente S.p.A.,  rispettivamente nei Comuni di Caronno Pertusella e 

Saronno", nonché "di ogni atto presupposto, consequenziale e/o comunque connesso, ivi compreso 

l'accordo casi approvata e la delibera del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambita di Varese n. 

25 del 31 maggio 2017, recante "Schema di accordo con Aspem Spa e Provincia di Varese e delibare 

conseguenti", e relativi allegati, sempre in parte qua'', "nonché di ogni altro eventuale atto presupposto, 

consequenziale e/o comunque connessa, ancorché non conosciuto". 

- che le questioni oggetto del giudizio dinanzi al Giudice Amministrativo sono da ritenersi di particolare e 

straordinaria rilevanza investendo la legittimità di scelte politico-amministrative di primario interesse per i 

cittadini e per il territorio ricadente nell'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 

 

Premesso che le questioni oggetto del giudizio dinanzi al Giudice Amministrativo sono da ritenersi di 

particolare e straordinaria rilevanza investendo la legittimità di scelte politico-amministrative di primario 

interesse per i cittadini e per il territorio ricadente nell'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di 

Varese;  

 



 

 

Esaminato il ricorso di cui sopra e considerato che è necessario che l’Ufficio d’Ambito della Provincia di 

Varese si costituisca nei predetti procedimenti, in quanto è opportuno resistere all’intervento proposto 

dalla società Lura Ambiente; 

 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell'Ufficio d'Ambito ai 

sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come sostituito dall’art. 3 del D.L. 174 del 

10/10/2012. 

 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno 

 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 
DELIBERA 

 

 

 

7. di resistere in giudizio rispetto all’intervento svolto dalla società Lura Ambiente Spa nel 
procedimento incardinato dinanzi al Tar Lombardia al nr. R.G. (R.G. n. 2141/2017); 

8. di costituirsi nei procedimenti di cui sopra notificato in data 18/09/2017; 
9. di incaricare l’Avvocato Luca Capecchi, dell’Associazione professionale Studio Legale Luca 

Capecchi e Associati, con sede in Firenze Via Giorgio la Pira n. 17, a rappresentare l’Ufficio 
d’Ambito dinanzi al Tar; 

10. di approvare la Convenzione di incarico allo Studio Legale Luca Capecchi e Associati, allegata a 
parte integrante e sostanziale alla presente; 

11. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012. 

12. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000. 
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